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AL LETTORE DI VOTO . 



fL mio intendimento , e la delibera* 
Xjene m*a nello fcrivere , e ordina* 
re il predente Eiercizio di voto di 
Meditazioni > e di Efami prati* 
ci per nove giorni in preparazione 
alla ftfìa della novella Beata Giovan* 
na Francesca Fremiot di Chan. 
TAL Fondatrice dell' Ordine della Vn 
fitazione di Santa Maria , fi è di ec* 
crtare e accendere in voi una vera divo* 
Xjone verfo la mede/ima , mediante la 
quale dalla Beata impetrare pojjiate ogni 
forta di grafie tanto fpirituali , che 
temporali • Ma perchè è d" uopo per 
avere Una /oda divozione verfo de' San* 
ti V imitar; le loro virtù così per in* 
fiemmarvi ad una vera divozione verfm 

Giovanna Francesca ho Jltmato 
colle meditazioni riferire e fpieg*™ 
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vitti eroiche ài lei , affinchè le imiti*. 

.. te , lajciando a bella po/la di raccorda, 
re i miracoli Jegnalati , che élla ha jaU 
to così in zita , cene dopo la jua mor. 
. -te .• v/tredielè un forte motivo debbe in. 
fian.maivt alla divozione verfo la Bea» 
TA , cioè quello e? ejfere già ', voi divo, 
to di San Francefco di Sales .' fono fan. 
to umte quefle due anin.e fante tra di 
loro in Cielo nella glena , quanto furò, 
fio unite in terra nel?, adoperarft nella 
propria e alirui fanti faarjone , talmente, 
che ebbe a conferire Benedetto XIV. fé. 
licemente regnanti nel Breve della Bea. 
tifatone della med-Jimà Madre di 
Chantal <•>, che in terra Giovan- 
na Francesca qual ape indujlriofa 
colfe il p, u delicato di tutte le virtk , 
di tutte le anioni flupende , che fece 
San Francefco di Sales pel culto divi- 
no , e in prò della Jalute delle anime . 
Dopo, le meditazioni , fegu:taw> gli efa- 
mi pratici fopra le majfime cavate daU 
le lettere della Beata , i quali fervo, 
no ancora per materia di legione fpiri. 
tuale . applicatevi con fervente cuore a 
Mettere in pratica quejlo pio efercixjo j' 

(0 Die 13. Novemb. 1751. 



recitando per ciafcbedun giorno della No* 
vena nove Pater , et Ave , coir orario* 
ne , che è pofta fui fine , cominciando 
a* 12. Agoflo , e terminando a* n. f 
gictm della Fejla della Berta Madre . 
Tenete per fermo che il divoto offequìo , 
che farete alla Beata Madre di Chan- 
tal , farà a San Francefco dì Sales 
voflro Protettore fommamente grato , e 
a voi per riguardo della Beata f e dei 
Santo di non ordinaria profitto . 




giorno r. 

I 

% 

!• zffi****^ Onfiderate quanto fofle front* 

la fede di Giovanna France- 
fca. Eflendo ella ancora bam- 
bina di latte ,c tenuta in col- 
lo dalla nutrice , quando a lei 
apprettatali alcun eretico , che le volefie 
fare carezze , vagiva , Sventava afpretta, 
e tanto contorcevafi , che con tali difpèt- 
tucci^, P allontanava da fe incontanente . 
Da piccola fanciulla , mentre udiva con 
attenzione fuperiore alla fua tenera età 
una quiftione , che aveano cominciata il 
PrefHente Padre fuo , e un eretico di no- 
bile (chiatta , intorno alcuni mifterj della 
noftra fanta Fede, all' improvvifo da gran- 
de zelo eccitata , rivoltatafi verfo V eretta 
CO , difle : SÌ Signore ì è di me fi! eri credere , 
the Getù Cri fio realmente fi trova neW Augu- 
fiiffimo Sacramento , perchè Dìo f h* rivelato % 
a quando noi crediate , lo fate mentitore s e 
rifondendo ella ad altre fomiglianti di- 
mande , che le faceva , diegli compiuta 
ioddisfazione ; il perchè V eretico rn pre- 
mio dell* averlo così maravigliofamenta 
iftruito , offerfele alqwanti confetti , li 
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quali ricevuti che ebbe , corfe a gettargli 
Del fuoco , dicendo alla prefenz* di lui : 
Mirate y Signore , come ardono queft* confet~ 
fi f eost arderanno gli Eretici , che non credo» 
no ciò che Dio ha detto . Se il Re , di bugia 
accagionando mio Padre vi farebbe appiccar? 
fer Ugola ; o facendo Dio bug' ardo , non te* 1 
filerete l Ponete mente y che quefti due Prefi- 
denti , additando le immagini de* Santi i 
A portoli Pietro e Paolo , vi cacceranno /ul- 
te forche » Ad una pedona fua familiare 
confefsò , che il Signore fino dalla fua 
puerizia aveale conceduti fentimenti altif- 
fimi intorno alla lauta Fede . Nello (lato 
fuo di fecolare , maritata , e vedova im- 
parare faceva a' domefticì fuoi il canto 
del Credo , affinchè dando in contado , V- 
-aiu tallero a cantare nella Mefla (bienne 
della Parrocchia . Era ufata dire, che ere- 
deva ogni articolo della noftra Fede pili 
fermamente di quello , che credette avere 
N due occhi in fronte , credendo tutto quel- 
lo , che la fuprema verità ha detto : Io > 
pronunciava , veggo le fpecie del pane , e del 
Vino y credo , che ivi fi* il [angue dell Agncl- L . 
lo di Die , la vera carne del corpo del mio 
Salvadore y e divotarnence recitava fovente 
T Inno delT Angelico S. Tommafo: Adoro \ 
te devote Utens Deitas . "Avea fcritto in una 
carta quelle parole della facra Cantica , 
l.j. /otto r ombra del diletto mio y che bra*< 
tnava tanto , poda mi fono a federe , e mi ri. 
efee dolce ti di lui frutto . Qjefta F avea af- 
fidata ad una parete della fua camera eoa 
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quefto difegnodi praticare gli atti più pu- 
ri di lempliciflima Fede : Io voglio , log. 
giungeva , che ti ragionamento mio fi ripofi 
fatto V ombra della, Vede auah mi fa ere* 
deve , che chi con tanti ftraz,} e /vergognarne»- 
ti f» conficcato su quefta croce è il vero Fu 
gliuolo di Dio . Che dite di quella virtù fe- 
gnatatifTima della Fede di Giovanna Fran- 
cefila ? .Avete ancora voi negli anni più 
teneri principiato a fare molti atti di Fe- 
de ? Avete fenapre continuato ad elerci- 
tarvi in 'quefti ? Quando v' intervenne di 
udire difeerfi della ooftra Cattolica Reli- 
gione , non procacciafte immantinente di 
fottomettere I' intendimento vofttfo ali of- 
fequio della fanta Fede ? Quale fu io zelo 
-vedrò di fare imparare , e dirozzare i fa- 
miliari voftri nella (piegazione de' divini 
mifterj ? Quale fu la cura voftra di chiar 
marli fovente nelle voftre danze, e : di- 
mandar loro , fe profittavano delle iftru- 
zioni della dottrina criftiana ? Se avete 
ufata alcuna negligenza , abbiatela in odio, 
e proponete di adempiere le obbligazioni 
voftre per V avvenire . : 

II. Conliderate quanto foffe forte la 
Fede di Giovanna Francelca • Se fofle fia- 
ta aflalita la Fede della noftra Beata colle 
tentazioni confuete , che il Demonio ec- 
cita nelle perfone dabbene , avrebbe ella 
dovuto fuperare più tedj , più affanni, pià 
amari ftringimcnti di cuore, quanto mag- 
giormente ebbe a dimoftrare il vigore V a- 
nimo fuo invitto neir eflerc combattuta 
* > * A $ éàU 
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dalT infernale nimico con fieriflime tenta* 
sioni , che moveale contro la ianta Fede f 
non ottante che nella fua mente non appa- 
riffe alcun raggio d* interna illuftrazione , 
e nello fpirito fuo non cadeffe alcuna pie* 
cola gocciola di fovrannaturale dolcezza • 
Conferiva ella le tentazioni lue col fanto 
fuo Direttore Francefco di Sales : ne ri* 
ceveva e io voce , e in lettere , e dap«. 
preflo,e da lontano i prudenti piirtimi av- 
vertimenti per viocere cqsì fatte afpre bat- 
taglie , li metteva con perfetta docilità in s 
efecuzione \ nulU però di meno non cef* 
fava il Demonio di viepiù affliggerla , e 
'crucciarla colle tentazioni \ fapete per av- 
ventura per qual corfo di tempo il nimico 
della noftra falute ciò facefle contro Gio- 
vanna Francefca? pel corfo di quarant' an- 
ni. Oh quanto fu lunga quell'acerba guer- 
ra fpirituale ! Oh quanto fu grande la for- 
tezza della Fede iella noftra Beata l Oh 
in quanti modi vinfe ella il Demonio co» 
praticare gli atti più continui, e intenti 
di Fede , intorno a tutti gli articoli , che 
là Chiefa propone a credere , proteftando 
fovente , che farebbe fiata lietiflìma , fc 
per un folo articolo foftenere , avefle do- 
vuto verfare tutto il fangue . Recava ella 
jndoffo la profeflìone fua fcritta col vivo 
fuo fangue , e pronunciava con giubbilo 
fornaio -del fuo cuore quelle parole : G*>- 

***** Francefca Figli voi* dell* Chief*. Qual 

è dunque la forza vottra fpirituale nel re- 
attere alle teotaaioai coatto la lanta Fe- 
de # 
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4e , con cui vi affai ifce 51 Demonio ? ri- 
correte voi all' orazione pieno di (anta fi. 
dacia ? Prendete voi le armi più acconta 
per combattere le tentazioni ì State forfè 
difputando voi col volìro nimico , io vece 
di torto mandarlo in fuga ? Avete forfè 
pena e noia perchè feguiuno le tentazio- 
ni ? Ma dove è il vigore vtftro fpiritua- 
le ? dove è la vnftra coftanza ? Deh vi 
prema più di tutto di opporvi tofto a 1 pri- 
mi afiaiti del voftro avvedano eoo quelle 
parole , che proferiva Giovanna Fraace- 
ìca , Dto f ha detto y Dio F ha detto . 

Mentre che io ammiro t o Giovanna 
Francefca la prontezza % ed il vigore , e 
la perfèveranza di voflra Fede , mentre io 
veggo che voi Cete nel numero di coloro , 
che mediante le tentazioni da voi ioftenu- 
ce contro la Fede , mediante le vittorie 
da e(fe riportate , fono (tati , fecondo il 
fen ti mento dei!' Apoftolo , col teftimonio del- 
la Fede provati ed ej et citati ( Haeb. il. if. ) f 

rimango' attonito pel la confufione d* efler* 
flato cosi tiepido , e freddo alle prove 
della medefima Fede , fcacciando con tan- 
ta lentezza le tentazioni contro di quefta, 
non abborrendo , e abominando con tutto 
quello fpirito , che richiedevate , quei cuo* 
>re malvagio , di cui favella il jnedefimo 
Apertolo y della dannevole mtj 'credenza • 
(Haeb. 3.12.) Deh ottenetemi dal Signore 
colf interceflìone voftra, e pel merito del- 
la Fede voftra eroica il vivere , che fa il 
giufto di Fede , V operare colla Fede # 
che è invertita dalla Carità ♦ 
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L* amor proprio è fiottile , e non V è 
luogo dove non penetri ; e le anime 
più fperimentate , e illuminate nella 
▼ita Tpirituale durano gran fatica a li- 
berarti da' Tuoi inganni , ed aftuzie . 

Liù. 3. Len. 7 5« 

• » *•* * 

I. esaminatevi in prima , fe fapetoche 
cofa fia r amor proprio . Talora 
non folo le perfone di grofio ingegno , ma 
ancora quelle che fono di fpirito fornite e 
avvedute , fanno quefta dimanda d' effere 
informate in qual cofa confitta l'amor pro- 
prio 9 del quale parla P A portolo San Pao- 
lo , dicendo , che v* avranno degli uomi- 
ni , che fe medefimi foverchiamente ame- 
ranno . ( Timer, v 1. ) Dopo il peccato 
d* Adamo I' uomo ama fe (tetto con un 
amore, che rivolge le creature tutte a fe, 
tutt' i beni ^terreni a fe , non bramando 
r onore , ri piacere , la ricchezza , che a 
fe medefimo , ed in riguardo a fe medefi- 
mo fenza porre alcun termine alF amor 
fuo . Da quefto amore difordinato , con 
cui r uomo vuol prendere fignoria fopra 
le creature tutte, obbligandole a farle fer- 
vire alla foddisfazione propria , volendo 
che elle gli diano materia di diporto , di 
commendazione , di agio , fgorgano , fe- 
condo che ne fcrive Sant' Anfelmo (in C. 
3. ad Tim.) , alquanti rivi di vizj , li 
quali fono annoverati dall' Apoftolo , cioè 

la 
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la fuperbia > la cupidigia i la beftemmia t 
T empietà , P ingratitudine , la crudeltà , 
la difcordia , la protervia , 1' incontinen- 
za | la fembianza di fai fa divozione , e il 
difeacciamento delle vere virtù ♦ ( Tim* 
3. 1. ) Nello fiato fortunatiiftmo dell' in- 
Docenza , nel quale il Signore avea creato 
1* uomo , T amore , che P uomo avea , era 
retto , amando Dio , e tutte le altre crea- 
te cofe per Iddio, e conseguentemente an- 
cora (e medefìmo per Iddio , riferendo a 
lui come ad ultimo fine gli onori , i co- 
modi, i vantaggi , che pofledeva ; ma do- 
po il peccato originale V uomo è tirato e 
inclinato a cercare fe (ledo in tutte le 
creature y e i>on riguarda più dirittamen- 
te a Dio come ad ultimo fuo fine , fe non 
è affittito in fingolar modo dalla fra gra- 
zia . Dal Pontefice San Gregorio è para- 
gonato I* uomo dopo il peccato d* Adamo 
a quella donna ,della quale favella San Lu- 
ca ( 1 3. 1 1. ) cagionevole d' un' infermità 
di diciotto anni 3 la quale andava inchina- 
ta alla terra, ne poteva in alto il capo 
levare . L' uomo fi lafcra guadagnare dal- 
l' amore fmoderato , quando della roba t 
quando dell'onore , quando del piacere , 
e perchè quelle cofe tutte fono di terra 9 
va egli malamente inchinato verfo la ter- 
ra , nè può alzare il vifo verfo del Cielo f 

( lue* 18. 1 ) 

II. Efaminatevi , fe conofeete prati- 
camente quanto gli artifiz) , e gP inganni 
dell' amor proprio fieno fottili . Egli tut- 
to 
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to (Indiali di ricoprirli agli occhi altrui • 
Non vi è cofa , che muova più il dilpetco 
e il fa Oidio , che quando fi mirano alcuni 
non cercare altro che fc ftefli , e ridurre 
5 le perfone , le utilità temporali al propria 

^ loro fine di ftare bene agiati , bene lauda- 

ti > bene riputati . Ora I amor proprio, 
/ che (corge quanto egli fia odi ito quando 

F in altri è fvehto , continuamente fi cela > 

s e prende varj fembianti di virtù* Si dice > 

« che non tutto quello che luce è oro * Coo, 

quanta ragione dir fi dee dell' amor pro- 
prio , quando fi verte colla divifa della ca- 
rità verfò del proflìmo , della, manfuetudi- 
t ne 9 della benignità , della pace , dell' u- 

riiiltà ? Quello , che luce nell'amor pro- 
prio , cioè P efterior vefte delle virtù > 
non è vero oro delle vere virtù % ma è 
fottile inganno Tuo e artifizio * La vera 
carità foccorre alle neceflità del proflìmo * 
per amor del Signore . Liberale e largo fi 
inoftra pure P amor proprio nel diftribuire 
al prc (limo bifognofo <bv venimento , ma 
per ritrovare P utilità fua temporale . La 
manfuetudine criftiana nel fentirfi fare 
. alcuna villania non rende male per male \ 
e rifponde con piacevole maniera ; copreiì 
pure col velo della manfuetudine P amor 
proprio , e per farfr voler bene e tener 
caro dagli altri , con parole dolci rompe 
T alt rui ira • L' umiltà criftiana conofcen- 
do , che P uomo ha ini fe un'altura , e 'le- 
gamento da non foftenere alcun altro fuo 
maggiore , d elìderà ndo che ciafcheduno a 

Ini 
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fui fi foetometCt » 6 vuol fare Rimare ia*> 
feriore a tutti , ed isfugge di Lodare fe 
mede (ima , e di palefare i pregi fuol, e A 
tende abietta e vite per amor di Dio . L* w 
amor proprio Capendo , che molti la lau* 
dazione perdono > perchè etti di fe la di* 
cono , e che è comune fcoteoza , che ogni 
lode in propria bocca è lorda ». nafcondo 
per più farò commendare per umile > e 
moderato le eccellenti qualità fue,, tutti 
onora , e s'inchina a ciafcheduno per ef* « 
fere più appressato , mentre più ducendo / 
dalla Tua dignità e più $ % abballa , nel noia 
adoperare U (ut grandezza . L' amor prò* 
prio oltre d* effer pieno d* inganni , e d* 
aftuzie , a* introduce in ogni luogo » e pi& 
aperto , e più folitario , in ogni anima e < 
fecolare , e religiofa . Santa Caterina da 
Genova affermava di vedere nell* uom» 
dell' amor proprio riempiute le vene > i 
nervi e le olla , e che non 'può dire » fa* 
re , nè'penfare coli* anima , nè col corpea 
atto alcuno , il quale non fia pieno di que* " 
fto velenofo amore 9 in modo che conta* 
mina fino le operazioni fatte , dette , o 
penfate per la perfezione dello fpirito • 

( Vii. t. z$. ) 

IH. Eliminatevi , (e pronto e appa* 
recchiato fiete a mettere in efecuzione i 
Olezzi per vincere V amor proprio . Non 
può negarli , che le anime più fperimen* 
Cate e illuitiinate nella vita ipirituale, du- 
rano fatica a liberar fi da' Tuoi inganni ed 
aftuzie i nientedimeno con qualche mala* 
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gevolezza G può Y amtìt proprio fupetfare. 1 
Ricevete quefti mezzi da San Francelco di 
Sales , che vi faranno acconci molto . L* 
amor proprio , dice egli , non muore mai , /# 
nonanfìeme co\ nofiri corpi y bifogna fempre pro- 
vare i (noi fenfibili afjalti , t le occulte trame 
fue finche in quefto e/ìlio dimoriamo ; è fuffi* 
dente co/a . , che noi a quefti volontari a ment è 
non confettiamo ( lib. 4. leu. V amor 

proprio ,, Aggiunge il Santo , fi può fveù 
lere dal cuore umano y impedire i fi ,pui* fì che fi 
producano i di lui maligni frutti , ma non gii 
the non nafeano i primi germogli i $ primi traU 
ti , I primi moti finche ftiamo in quefla vita 
tnortale . ( lib. 4. lete. 79. ) Quello è il 

s primo mezzo > che il Santo vi fuggerifee 
di non indugiare a dar bando dal voflro 
cuore a certi defider) delia propria eftirra*. 
rione , a certe vogliette d' effere reputato 
per uomo di più virtù, e di più fenno de» 
gli altri 3 a certe brame di variamenti di 
nobiltà 1 di feienza , di prodezza , o di 
ricchezza , o d' altri beai di fortuna , o 
di natura . 11 fecondo mezzo fi è di ab» 
battere V amor proprio fpecialmente colla 
pratica dell' amore di Dio , col chiedere 
al Signore ardentemente il fovrannaturalc 
fuo amore, dicendo Santa Caterina da Gè- 
nova , che quando Dio vuol purgare un f 
anima dall' amor proprio , le manda il fuo 
divino lume , facendole vedere una Scin- 
tilla di quel puro amore, col quale egli 
ne ama . ( Diah& c % z.) 

G I O R- 
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GIORNO II. 17 

I. Onfiderate la fperanza ^«r* di Gio- 
vanna Francefca . Amara fu la 
novella , che efla udì , quando feppe 1» 
mortale ferita dal marito tuo ricevuta per 
un colpo d' archibufo (caricatogli da un 
fuo amico con totale involontaria difavve- 
Mutezza in congiuntura d' effere andato 
con lui a cacciare in una felva. Più ama* 
ro le riufcì P affanno , quando lo vide 
morto: ma Giovanna Francefca efcrcirò 
in quefto dolorofo cafo gli atti d* una fpe- 
ranza pura , non riguardando altro , che 
la mifericordia del Signore , e la volontà 
fua fuprema , affidata interamente ne' di- 
vini fuoi aiuti , per rifpetto a fe , e a % 
fuoi quattro figliuoli , che le rimanevano. 
Moftrò ella la fperanza fua pura verfo il 
Signore in un affare di fornaio rilievo af- 
fai (limo intralciato , e con tali impedimen- 
ti poco meno che inoperabili . Ella a chi 
gliene ragionava , rifpofe : non ì neccffarf 
che vi vegga fon demento umano , bafia crede*, 
re y e f per are , che la parata di Dia non puì 
non avere il fuo effetto . Fu una volta inter-: 
rogata da una perfona , fe fperava i beni 
della beata eterna vita . lo fo , rifpofe t 
che per i meriti dei noftro buon Redentore fpe* 
rare fi debbono ; ma la fperanza mia non ri* 
mira quefto , perche non voglio [per are , ni de- 
fide rare altra rofa , fe non che fi efeguifca im 
me la divina volontà , e fi a in me fiefja lddÌ9 
glorificato per fetnpre. Stava talvolta in mez^ 
-, . zo 
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to alle fue reKgiofe a guifa di chi medi- 
ta , e addimandata che cofa ella penfaffe : 

Jo , ripeteva , confiderò che quefte corpo vnol 
tirare alla terra lo Jpirito $ ma verrà un gior- 
no , che lo {pirite aiutato e confortato dalla di* 
*>*a onnipotenza > Solleverà la carne al cielo r 
quando quefto corruttibile corpo farà veftìto d* 
incorruzione , ed il Salvatore riformerà il cor» 
fo della noftra umiltà , configurato al corpo 
deità fua chiarezza . ( i. Cor. 15. 5 j. Phil. 
3. li. ) Amava fingolarmente il giglio , 
perchè parevale proprio di vedere in elfo 
un* immagine della p/owidenza del Signo. 
re , il qua/e diceva che il Re Salomone 
con tutta la gloria e magnificenza fua non 
è con tanta vaghezza veftito,come è que- 
fto fiore . ( Lue. tz.zy. ) In occafione di^ 
mortifera infezione , per cui dal giardino' 
fi fvellevano i gigli 1 affinchè peli* acuto 
loro odore maggior nocumento non arre* 
caffero , pregò Giovanna Francefca , che 
alcuno nel terreno fi ferbafle , affinchè 
avefle colia vifta di quello la maniera [di 
eccitarfi agli atti della fperanza fua pura « 
Voi come praticate una fomigliante fpe- 
ranza ? quali fono i voftri penfieri , qualo- 
ra da qualche infermità fiete aggravato ? 
da qualche Anidro accidente forprefo , im- 
primete voi nelT animo voftro fentiroenti' 
ad un Criftiano convenevoli ? cercate voi 
primieramente il regno di Dio? innalzate 
voi la fperanza ad oggetti migliori? eppu- 
re volgete per la mente gli appoggi terre- 
ai ? mefcslate per avventura nella fperan* 

za 
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sa voftra motivi di prudenza umana? Av- 
vertite bene che quando ciò facefte f non 
farebbe fernetta , e pura la voftra f pe- 
nosa . 

IF. Confiderà te , che interpetrando 
San Bernardo quelle parole del Salmo. ^ 
( 4. V. 9. ) In pace in quel medi fimo dormiri ». 
0 ripe/ero mmì , imperocché voi , Signore f m Mm 
veto (ingoi armeni e pofto in ifper4nz>* » dice » 
che Davidde rendeva a Dio le grazie mag* 
giori che poterà , perchè aveagli conceda* 
to di riporlo nella fperaaza Angolarmente, 
cioè in una fperanza tranquilla , per la 
quale egli nelle difgrazie -, ne 1 mali di 
. qualunque torte non ondeggiava , non ri- 
maneva conquaflato , (Serm>%. infeft.Omn* 
Santi. ) Confiderate , che una tale fperan- 
za tranquilli* poffedeva Giovanna France- 
fca . Nella morte delle perfone a fe più 
care , di San Fraocefco di Sales , dal qua- 
le ricevuto avea ogni bene fpirituale , del 
Padre Tuo , del Suocero , delle Figliuole 
fue , dell' unico fuo Figliuolo. Chi mi* 
rolla più quieta , più ripofata fperare nel- 
la divina provvidenza 1 nelle tante mala- 
gevolezze che fi paravano dinanzi alla fon- 
dazione dell'Ordine novello della Vifita- 
«ione di Santa Maria , chi videla mai tur- 
bata r non che abbattuta ? Per quanto il 
Mondo , t cònofeenti , ed t congiunti 
continuamente dftudiaffero di fraftoroarl* 
dalla fua vocazione , chi videla mai timi- 
da e vacillante ? Nel fondare i primi Mo« 
ufier) $ nel difetto delle cofe aeceffarie e 

Per- 
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pertinenti alla vita temporale fperava nel- 
la bontà del Signore , che V avrebbe fov- 
Tenuta , e fe ne .redava con maravigliofa 
tranquillità di cuore, come fe ne (la quie-. 
tamente in grembo della Madre un bam- 
bino : Diceva ella , che le anime giufte 
fono quiete non meno nella tribolazione , 
che nella confolazione : effendo la loro 
beatitudine pofta non altrove , che nella 
fommiflione , e nelf aumento d' amore 
verfo Dio.. Capite voi bene quella mafli- 
tpa ? credete voi , che in quefto Mondo 
non vi pofla fuccedere forte migliore , che . 
<|uella di aequiftare per mezzo della fpe- , 
r?nza voftra una vera quiete di fpirito , , 
usile più afpre calamità , nelle fiere per- 
(ecuzioni ? Penfate che così fperando > vi 
avanzerete nella fommiflione verfo Dio , 
enei diluì fanto amore ♦ Deliberate, di / 
ufare quel détto del Santo Giobbe , che > 
tifava tanto la noflra Beata : abbenchì mi 
atterra/te \ e ini le.vafte di vi r 4 , mìo Dio , imi 
voi /per eri ( Job. i}. 15. ) Una {pcranza 
cosi adoperata;, non tarderà ad apportar-- 
vi una fanta foa ve tranquillità . * v r 

Era uno de* voftri particolari avverti-j 
timeoti , o Giovanna Francete* , che chi> 
nella Provvidenza /Divina fi confida non 
perirà per debolezza , perchè il Signore! 
colla fua onnipotenza lo (ottiene , nè peri 
ignoranza , perchè con la fua infinita fa-* 
pienza V ammaeftra :\ .irè per malvagità ,» 
perchè egli colla medefima bontà fua l'inA 
dirizza # Sono bene Viverli ^UclU (voftri* 



vifi «a que'falfi Tentimene!-, 'io' quali io» 
pannava 1' aninha mia facendole apprende- 
re , che io fperare poteva nella mia virtù*, 
nelle forze mie .Conofco adeflo , che non 
ho il potere , oè W volere di fare le ope- 
re foprannaturali fenza il foccorfo della 
grazia divina : conofco aderto , che V uo- 
mo non può confidarti nella fortezza fua 
nè gloriarfi può nella ftolta fua prefunzio- 
ne . Conofco , che il fommo bene e infi- 
nito , qual è r eterna beatitudine , è uà 
tene arduo , ma che fi può confeguire da 
-me coli aiuto divino . Debbo , e voglro 
fperare la celefte felicità ; debbo , e vo- 
glio fperare nella liberalità del Signore , 
il quale è ricco verfo di tutti quei , che 
1' invocano ( Rom. io. n. ) che mi conce- 
derà tanto della fua grazia , che otterrò 
T eterna falute , che otterrò ancora tutti 
que' vantaggj temporali , che alla medefi- 
ma mia falute potranno giovare , fe fono 
debole mi reggerà la potenza del Signore, 
fe mi trovo all' ofeuro , mi illuminerà la 
fapienza del Signore; fe ho molti vizj ; 
molti difetti , li cancellerà la bontà del 
S'gnore . Deh impetratemi , o Giovanna 
Francefca , dal liberalismo Signore un 
cuore dilatato ( P/. ,,-g. v . ì% , ) dalla fo. 
vrannaturale fperanza , e potrò pòi dire 
con quiete di (pirico : in voi fpererò, mio 
Dio, c non farò confuta . ^ PJf, 30. v. u ) 

- . é ..... t." 
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BlTogna , che uno Aia cheto fotto V affli- 
2ione ripofato , e pieno di confidenza 9 
perchè la divina Provvidenza 1* ajuterà • 
Iti. i. Lttt. 6i> , 

1. £ Saminatcvi , fe fiate cheto fotto le 
afflizioni temporali , fe le riguarda- 
te come tanti mezzi per crefcere nelle 
fante virtù. Le perfone , che vivono tra 
gii agi e nelle profperità , e non lentono 
alcuna cuntura di umane traverse , poflo- 
tio bensì acquiflare alcuna virtù , ma que- 
lla (ara troppo tenera , perchè non è efer- 
Citata dalle tribolazioni ; laddove quelle 
perfone > che fono più afflitte , e ricevo- 
no con fama confidenza nel Signore le lo* 
ro awerfità, più fi raflodano e conferman- 
fi nella perfezione , hanno meno di fplen. 
dorè nel fecolo , ma alla nrefenza del Si- 
gnore fono più nelle virtù flabiji ,ed afloda- 
te ; in quella maniera che gli zaffiri , che 
hanno manco colore di tutti gli altri , più 
duri fono . Esaminatevi , fe per efler quie- 
to e ri pelato nella confidenza del Signore 9 
Delle umane feiagure , conliderate che V 
anima voflra diventa più preziola , fe le 
tcftre tribolazioni temporali foftenete per 
amore del Signore , perchè più vi appref- 
fate a Dio , il quale è la forgente di tutti 
i refori , di tutte le vere ricchezze , co- 
me vi dice Davidde : che il Signore a* tri- 
bolati $ accolla più . ( Pf. %u 19* ) Le 



ti 

pietre nafcooo più fine , e più lucide , 
quando vicine fono al Sole 9 quando fi ge- 
nerano celle regioni poco lontane dal, 
J' Oriente > o dal Mezzodì , oell' India , 
o ncrll' Etiopia • Ffaminatcvi , che potreb- 
be intervenire , che voi la quiete v offra 
fir.arriOe , quando le tribolazioni, che tol. 
Jerare dovete , fi multiphcaflero : non è 
cagione /ufficiente di turbarvi , e di cor- 
rurciarvi , perchè crefee il numero delle 
affl.zioni vollre ; abbiate confidenza nel 
Signore , perchè , come v infegna S. Fran- 
cefeo di Sales , tjjendo * Dio ti voftro cuor* 
fedele , non vi cnrhherà il meiefimo Signor* 
eirte il voftro potere , ed infume con tffo voi 
forte** \il voftro irrito , quando vedrà , eh* 
Jottofoneto volentieri io voftro f palle . ( Lib. 5. 

Lett. iì. 

II. Ffaminatevi , fé ficee quieto e ri- 
pofato nelle afflizioni di (pirico . Quefte 
afflizioni ridurre fi poffono alle tentazioni 
C a Te aridità . Se vi conviene colle tenta- 
«ioni (offrire i combattimenti , non avete 
per avventura lo icudo per difendervi t 
con lo (cudo vi circonderà la verità del SU 
gnore . ( Pf. 90. 5. ) Spiega quello tetto 
del Sa Imi fla San Bernardo : Siamo , fog* 
giunge egli , attorniati > e circondati dal- 
le tentazioni del Demonio ; ma fiarao nel- 
lo (ledo tempo circondati dallo feudo del- 
la divina potenza • Abbiamo dappertutto 
da incontrare le battaglie ,J dappertutto 
abbiamo validiflìmi prefidj . Ciò che può 

alle volte farvi perdere la traimi lui , 9 
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SI ripofò , fi è il fapere clic fiete moleflato 
non da una , ma da varie tentazioni , non ! 
per poco , ma per alquanto tempo . Ma, 
beo tcfto vi acquieterete , (e col Santo ci- 
tato rifletterete alle amorofc difpofizioni 
del Signore . Egli permette che voi fiate 
combattuto da più tentazioni , e per più 
lungo tempo , affinchè non ne avvengano j 
delle altre , che recherebbero maggior pc- , 
ricolo , e nocumento all' anima voltra. Da 
altre tentazioni poi (ubìtamehte vi (cam- 
pa , e libera , affinchè fiate più elercita- 
to , e provato in altre , dalle quali egli j 
, prevede che grande utilità fpirituale ri- 
trarrete . ( lem.*, in f/. 90. ) Comunque , 
intervenga la cofa , non vi sbige etite , 
perchè farà fempre vero , che il Signore 
\i proteggerà , e vi difenderà nelle tenta- 
zioni . In quella maniera , la fimilirudinc 
è di San Bernardo , che ia gallina allarga 
le ali fue per difendete , e ricoprire i te- 
neri fuoi pulcini , acciocché non fiano pre- 
da del nibbio , che viene alla loro volta , 
così la fomma , e ineffabile bontà del Si- 
gnore diftende le ali della protezione (uà- 
per difendervi dal Demonio , che vtene 
per far preda dell* anima . (ut fupra ) Sta- 
te cheto , e ripofato nelle aridità e deso- 
lazioni , notando que' due belli fentimen- 
ti , che apporta San Francefco di Sales nel 
libro fuo dell' Introduzione alla vita divo- 
ta . ( p. 4. C. è 4. ) JS!en vi perdere £ *ntn<o , 
ferrite nel tempo del? aridità fi radunano m*g- m 
giori meriti per Ì altra vi$* , fi pr*ticafi* più 
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Mttt itili virtù di pMzhnt* , <T Umiltà, , di dL 
/pregio di fe fteffo , di r* Regnavano , e di 
negavene del vèfttb Amor proprio . Non (coti- 
rete , è vero , una certa interna foavità 
nelle voftre opere buone ; ma quelle fa- 
ranno più grate a Dio . Le opere noftre 
buone , che facciamo , gli atti di. virtù , 
che pratichiamo nel tempo ddle confola-. 
rioni fpirituali , fono, al favellare del San- 
to ( M ) , come le rofe frcfche , che han- 
no una certa amabile femplice grazia , una 
certa attrattiva di fragranza , hanno ua 
certo odore , che ci conloia , e ci riftora ; 
ma le opere buone , e gli atti di virtù » 
che efercitiamo nel tempo delle aridità , 
fono come le rofe fecche , che di maggior 
virtù fon fornite , hanno appreso Dio 
maggior valore ( ivi ) . 

III. Efaminatevi , fe la voftn confi- 
denza nel Signore è piena . Affinchè ella 
fia di quella fatta , conviene prima votar- 
la di qualunque foftegno terreno , convie- 
ne levarle una certa foverchia anfietà , e 
follecitudine delle temporali cofe , un cer- 
to affanno interno , che non le fa difcer- 
nere chiaramente , che a Dio appoggiare 
fi dee , a Dio , come infegna V Angelico 
San Tommafo , il quale ci è principio di 
perfetta bontà , perchè colla fperanza nel 
divino ajuto ci affidiamo per confeguire la 
beatitudine eterna . ( i. t. q> 17. *. 6. ) 
Lo fpofo della Sacra Cantica commenda 
fpiritualmente i! grembo della diletta fua 
dota fpolà , c dice che quello è come una 



tazza fatta al tornio , vota d'ogni fuper*. 
fltia bevanda . ( C*ntic. 7. 2. ) San Bernar- 
dino da Siena r^llì^ura in quefìo vali) l'a- 
nima di chi vuole ricolmarla tutta di io- 
ptarnaturale confidenza nt.J Signore; (/ir* 
%. Domin. Sexag. p 1. ) ella dee elìer vota , 
à' ogni tuperflua provvidenza umana, per* 
-thè quanto ella più fi voterà , tanto farà 
riempiuta più dal Signore , fecondochè fi 
dice, che le valli abbonderanno di fru- 
mento . ( vf. 64. 14 ) Votata , che avre- 
te la confidenza volìra ,(arà pofeia agevol 
cofa che voi piena la rendiate con voftro 
gran merito . Da qual cagione voi trarre- 
te fa pienezza della voftra confidenza ? fe 
ron dal mirare che il Signore vi ricompe- 
rò col prezzo di tutto il Sangue fuo , e 
mi(ericordi(»<a mente nella pafiione fua tut- 
to vi falvò. Queflo è tuteo il merito del- 
l' uomo , a voi ragiona San- Bernardo fe 
ponga tutta la fidanza Tua nel Salvatore , 
che campò tutto V uomo colla fua morte . 
( term. t%\ in Pf. 90. ) Effendo voi pieno 
m Àì confidenza ne] Signore , figuratevi cori 
San Francefco di Sales di prender le fero- 
bianze di San Giovanni Evangelifia , il 
quale posò il capò fuo lui petto del fuo 
divino Maefiro , ripostevi ancora voi fra 
le dolcifiime braccia della provvidenza dei 
Signore , affettando che egli vi farà ajuta- 
tore ne' bvfogni , nelle tribolazioni voftre 
prontamente e largamente , farà pretto a 
lcccorrervi nelle voftre tentazioni e aridi- 
tà . ( 5. Lest, 19. ) Quando la nbftra 
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Beata andò a fondare il Monade rè fuo di 

Parigi, pareva, che in quell'ampia abbon- 
dahtiUima città non dovere provare alca, 
na penuria , mafli mamente lui principio , 
nel quale molte perione divote le diedero 
copiofi fovvenimenti V ma viepiù crelceq- 
do il numero delle religiofe , permile il 
Signore , che ella colle figliuole lue lpiri- 
tuali ogni forte di Decerti ta prò valle . Ol- 
tre le anguille ne'temporali bilogni , s'ac- 
corfe , che ella non avea arredi làcri per 
'ornare la Cappella , ove il Santifiìmo Sa- 
cramento fi era collocato ; ne' primi gior- 
ni della fondazione per adornarne la me- 
defima cappella s' -era fatti dare in preftan- 
za da altri i Convenevoli facri arredi , e 
già coloro che glieli aveano impreftati , 
procuravano di riaverli . Ricorrendo pie- 
na di fiducia al fuo celefle fpofo > accioc- 
ché alla cappella lua provvedere , e a' bi- 
- fogni temporali del Monaftero, ifpirò egli 
ad una gentildonna , che andava infra le 
-penfando , che le Religiofe della Vifita- 
■zione in quel principio avrebbero fofferta 
qualche neceUità: il portare efla medelima 
alla Beata quel lovvenimento , che avea 
tiferà a fuo arbitrio di leudi lecento , co 
quali fi ornò la cappella , e nella penuria 
loro furono le Religiofe confortate • 
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giorno ni. 

I. /^Onfidcrate , che , come dimoflra 
àan Bernardo, V amore verlo Dio 
ali» ra è più purgato , e per con- 
feguente più pregiato quando non ritie- 
ne in (e alcuna Torta di mescolanza di 
terrena cofa , ma è tutto al mede fimo Si- 
gnore confacrato , così I* amere verfo 
Dio della noftra Beata fu di quella ma- 
niera Mrncre intero . Non v' avea nélT a- 
more di lei alcuna miftura di affezione ad 
oggetto umano . Dappoiché allo (lato ve- 
dovile' pervenne , ftando tuttavia nella ca- 
fa del Padre fuo , infiammata nell* amore 
di Dio , e anfiofa di fuggire dal mondo > 
fulle propollo un partito vantaggiofifiimo 
di accatarfi con un Cavaliere delle più ra- 
re qualità ornato . Ne facevano grande 
iftanza il Padre e i congiunti , e ne addu- 
cevano le ragioni più forti , sì a riguardo 
di lei , come de* fuoi figliuoli . Dj quale 
angnfeia , £ turbatone interna fo^e agi- 
tata Giovanna Francefca , non può ba fie- 
volmente efprimerfi . In tal congiuntura I 
fcrifie a San Francefco di Sales , che ella 
tenevafì bene abbracciata e ftretta ali* al- 
bero della Croce per non lafciarfi arrende- ' 
re con una nociva condifeendenza ; ma ■ 
crefeendo più la battaglia per troncare im- 
mantinente tutt* i legami del mondo , e 
per totalmente dar libero il pofieflo al di- j 
vino amore, così dal Signore in modo par- 
ticolare ìfpirata , un giorno prefe una la» 

; mìa* 



mina tY acciaio infuocata , in cui impreffo 
era il nome fanriflimo di Gesù , e (opra il 
cuor (iio la calcò con riichio manifefto 
della vita , dicendo con quel! amore che 
è f rte come la morte : ( Cant. 8. v. 6. ) 

Vattene ora , «• mio cuore % ove a te è più m 
grado i che diftinto jol nome del tue Signore fa- 
ta* fempre ravvi/ ato per tutto fuo , tra (olita 
di affermare , che V anima fedele lafciar 
dee il tutto, affinchè eflendo libera del 
tutto , non poffieda , ne fia da ccU veru- 
na pofseduta , ma fia lotto I* a (soluto do* 
minio , e padronanza del divino amore # 
San Francelco di Sales >-dopo 1* eroico fat. 
to della Beata poco fa narrato , a lei fcrid 
fe in quefto modo : oh Dio ! quante mi ral- 
legro che il voftre cuore , e tutta la vrftra 
perfona ta mente appartengano e /sane affane 
tea/aerati a Gesù Cri/io col /egno del divino [ne 
nome impreffo [ul voftro petto ad imitazione de* 
Principi della terra , • nomi de % quali fegnati 
fono nelle pareti efteriori de* loro p*l*g* . D* 
che nafee che voi non vi fentite rifcaldato 
nel divino amore , (è non perchè non ave* 
te ancora tagliati certi fili , dirò così , 
che vi tengono legati alle creature . Deh 
fe volete che vi poflegga tutto V amore di 
Dio , troncate valorolamente e queir af- 
fetto , e quelTelììmazione vana di voi me- 
defimo , e queir affetto a quella creatura t 
che amate tanto , perchèdla vi reca quel- 
li utilità temporale , perchè ha cura , e 
guardia foMecita della vedrà corporale fa- 
iute # perchè vi porge quel terreno folla». 

fi 3 t *Ot 



io . Purgate il voftro cuore da qualunque 
mondana miltura , e tutto mondo , e inte- 
ro ferbatdo a Dio . Arrute Dio totalmen- 
te, e amacelo per rifpetto della loia fu- 
prema fui bontà ; amatelo con amore 
cT amicizia > come infegna V Angelico 
San Tommafo , che fia benevola , e non 
dubitate che egli comunicheravvi i (noi 
celefti doni . 

11. Confiderate » che V amore verfo 
Dio di Giovanna Francefca fu un amore 
continuo . Parlando San Bernardo dell' 
amore, che le anime già nella perfezione;- 
inoltrate portano al Signore , dice che eU 
]eno amando Dio per lui medefimo non 
' defiftono da queft' amore . Non cefsò mai 
Giovanna Francefca di amare Dio per lui 
medefimo , e affinchè avefle un gagliar- 
do, (limolò di fempre feguitare nel laoto 
imore, rapita un dì in una foaviffima erta- 
ti ricevette da Dio quello lume , cioè , 
che egli in un* anima fi compiace , la qua- 
le è tutta pura e perfetta ; allora fu dat 
Signore ifpirata a taf voto di mandare ad 
effetto tutto quello , che avefle • conoferu* 
to effe re più perfetto, e di maggiore di 
lui gradimento . Conferì quefta ifpirazio* 
ne la noftra Beata a San Francefco di Sa- 
les , egli diedele la licenza di fi rio , egli 
le infegnò il modo di prepararfi a farlo con 
maggiore fpirito , efeg'iì- effa le cofe im- 
poftele t e nel giorno di San Giovanni R-i 
vangeli (la alla prefenza del fanto Vefcovo 
lù fece | rinnovandolo poi la ciaicheiua! 



anno . O anima eccelfa ! Quanto fofle di- 
Jigentillìm* la Beata nelf adempiere il vo- 
to lo fa conofcere il (àpere che ella in 
tucce le fue azioni , e parole , e in tutti 
i. \uo'\ penGcri fi lìudiava di cercare il pii 
perfetto il più grato al Signore , aon, 
ottante che provafle nel fuo interno pene 
indicibili per cagione delle tentaziro ; fre- 
quenti , e delle aridità, e delle privazio- 
ni della fcnfibile fpirituale dolcezza , per 
conto di certe freddezze, di certi timori» 
che la facevano dubitare che cìla f; folta 
intiepidita nel, fan tp amore > e non cercaf- 
fc quello , che era di maggior gloria , e 
onore di Dio . Ah quanto ella pativa i* 
qucfto eferci;zio di continuo dolorofo amo- 
re ! 7* fo d % un anima , parlò ella una voU 
Ca di fe in terza pedona , nella quale aven- 
do penetrato il coltelli dell* umor divino , /' ha 
ftp** sta da tali co/e con divi ft me a lei divenu* 
la così [enftbìle , come fe col raglio delle fpada 
de tiranni fojje fiata mozzata , e dal propria 
corpo divi/a . Andava ella (pedo efclaman- 
do : Amore , Amore , Amore , fo non farei 
mitro che parlare £ amore : Iddio ci ha amata 
ton eterno amore , e quefto devo fpmgere le *« 
n 'irne noftre al defiderto di eternar/i nell % amo* 
. Il Padre Giovanni Bertrand dell* 
Compagnia di Gesù , uomo. di ragguarde- 
vol pietà e. dottrina , affermava , che non 
conofeeva un' anima , che avefle avuto un 
più chiaro lume intorno ali! intendimento 
del primo precetto delta carità > di Gio- 
vanna Frapcefca. > e da lei in fuori , noa 
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avea cpnofciuta anima alcuna , in cui P fi- 
mere di Dio avefle avuto un dominio , un 
pofleflo più afloluco , e più intero . Giun- 
te ella a tal legno di cercare in ogni cofa 
la maggior perfezione» la maggior gloria 
di Dio, che fi protellò in quelli fenfi am- 
mirabili, lo ho detto più volte * noftro Signore 
nell* maggior gagliardi* dello afflizioni mie % 
che fe gli fojje pi*ctuto di agognarmi 1* mia> 
ftanz.* nelV inferno , purché faceffe in manie* 
r* » che io cel*ggiù non V offendtft ^ e che C e* 
terno mio tormento ridonda ffe in eterna fu a glo- 
ri* f ne farei fiata contenta > e che fempre egli 
f*rebbe ft*to il mio Dio . O anima della no- 
ftra Beata infiammatiflima di carità verta 
Dio ! Oimè che alla veduta di una tal 
carità freddo appanfee ogni voftro amore 
*erfo Dio! Oimè quante vicertde interven- 
gono nel voftro medefimo amore Ì Ora fle- 
tè tutto accefo nelle pratiche di divozio- 
ne , ora (lete tutto languido . Quando è 
che voi cerchiate in tutte le azioni voftre 
la maggior gloria , e il maggior onore di 
Dio ? L* amore di Dio ha Tempre da ar- 
dere nell* Altare del voftro cuore ; ( Lem 
vit. 6. il. ) il Signore ben Io merita , che 
fempre V amiate , perchè vi ha amato con 
una perpetua dilezione . (ferem. )i« \. ) 

lo non ho dubbio alcuno , o Giovanna 
Francefca che le fiamme dell' amore verfo 
di Dio , di cui ardevi in terra f non fof- 
fcro fomiglianti a quelle , delle quali ar- 
dono i Serafini . Convien ben dire , che il 
Signore comunicato v' aveffe quel fuoco , 
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che Tempre arde , e non $' erììngue mai f 

queir amore , che lempre rifcalda » e non 
s intiepidire, mai • Deh ottenetemi da 
Dio che io 1* ami con tutta 1* anima mia 9 
c«*n tutta la mente mia , con tutte le for- 
ze mie • ( Marrk. 12. jy.) Ottenetemi 9 1 
che interamente io I* ami , perchè meno 
I' ama colui , che con efl'o ama altra cofa, 
che non ama per eflo. Difendendo l'amo- 
re di vino nel cuor mio opererà talmente » 
che in in ogni penfiero , in ogni parola 9 
in ogoi azione m ingegnerò di procurare 
la maggior gloria del Sgnore , e goderò 
(ottimamente che lodino il Signore , e l a- 
mino le creature tutte , perchè in effe la 
bontà iua infinita nfplende . i 

-ESAME III. ; 

Facciam regnare la divina volontà fopra U 
noftra; ed il Signore ci riempirà di tut- 
te le benedizioni , e particolarmente 
della fua pace , e finalmente della glo- 
ria eterna . Lì6>. z. Un. 16. 

I. ^Saminatevi, fe fate regnare la volon- 
tà divina fopra la voftu . Si dice , 
che un Sovrano regna nel fuo reame , per- 
chè in quello non trova impedimento al- 1 
cuno -, perchè tutti quelli che nel reame 
fuo abitano , a lui fi fottomettono • Ela- 
minatevi fe la volontà di Dio regna in 
voi , le a quella non ripugnate , fe a quel- 
la vi fotcoinettete totalmente: Salilo quao* 
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do fui li Grada di Damafco fu atterrato iat 
Signore colla lampeggiante iuaiuce , a lui 
nipote : the cvfa voleu the io faccia. ? Iti 
quelle parole Saulo volle che la volontà di 
Dio iopra la volontà Tua regnafie per avvi- 
fo di San Bernardo-. ( Serm. }. in Converf.. 
Si Pauli. Acl 9.6. ) Pochi fono Seguita a 
dire il Santo , che facciano fopra fe ftefli 
regnare la volontà di Dio , perchè pochi 
fono 1 che levino ogni odacelo , pochi fo< 
do che tolgano affatto da loro la propria 
volontà , che eziandio non vogliono il 
cuor loro aver proprio , ficchè ad ogni ora 
- cerchino non quello , che elfi vogliano ; 
ma quello r che vuole il Signore > dicendo 
fenza interim flVone : Signore > che vuoi eh* 
io faccia ? e queir altra parola del Profeta 
Samuele ripetendo : Parla. , Signore , che 
ecce ti fervo tuo ode . ( 1. Reg. 3. 1©. ) Sino 
a* tanto che le cote vi riefeono profpere e 
liete , voi. vi conformate alla volontà di 
Dio , fino a tanto che ricevete da Dio 
quelle cofe , che vi piacciono , vigore , e 
agilità di corpo , fagacità di mente , illu- 
ftri parenti , abbondanti ricchezze , fuc- 
ceffione di prole , celebrità di nome t è 
magnifica fama 4 voi vt fottoponete alla 
fua vo-lontà ; ma quando ricevete da lui 
Ciò che vi difpiace , queli* indifpoftzionc 
di cui cagionevole ftete , queUa mancanza 
di roba , e di foftanze , quella pochiflìma 
abilità di Ipirito , qpìéiY impiego di neflun 
rilievo , e di nell'uno iplendore > voi non 
*i coniùrajace alla voloiità del Signore, 
:.;> voi 
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J voi fopra la volontà voftra nfin fate regna- 
re la volontà del Signore ; e pure le bra- 
mate farla regnare , è d % uopo , comò ' 
v* inftruiice San Francefco di Sales > ri- 
cordarfi di ben fare la v< tonta di Dicr nel- 
le occafiooi , ove abbiamo maggiori dilli- 
Coita , pir<hì poca cc/a è pacete a- Dio /» . 
quello che piace a noi , la fi deità filiale rithtgm 

% dà , che gli vogliamo piacere in quello , (he 6 
noi dispiace . ( Ltb. 6. Lett. 67. ) 

IL bfaminatevi , le rimanere convinto, 
che fe regnare farete fopra la volontà vo- 
ftra quella di Dio , vi nempirà il Signore 
delle lue benedizioni. Dare fede a S. Ber- ' 
nardo , che provava in fe medefimo , che 
il conformarli , che faceva in tutti gli ac- 
cidenti ancora fitiiftri aita volontà di Dio * 
lo conduceva a godere delle maggiori be- 
nedizioni di lui , de' più eccellenti di lui - 
lovraonaturali doni v Uno , il quale , co- 
sì ragiona il fanto Dottore > regnare fa in 
le ftelìo la divida volontà , giunge a tal 
fegno , che il Signore tanto lo favorifee > 
tanto delfe grazie lue lo riempie, che vie- 
ne egli trasformato per grande unione ali» 
divina volontà *, e allora egli va crHceod* 
di chiarezza in chiarezza , di lume mino- 

> re in lume maggiore , di virtù minore in 

■ virtù maggiore . ( Serm 6t. ) Voi penfan- 
do a quefte grazie , che compartire il SU 
«£nore a coloro , che fanno regnare la vo- 

! ìontà fua (opra la loro volontà , ne ardete 
d* un gran defiderio di parteciparne ; ma 
efamiuatevi fe mettete* in efecuzione i . 
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mezzi per praticare la faota conformiti 
alla volontà di Dio. Uno de' mezzi fi 
è , (e nelle occafiom di piccole traverfie , 
di cafi piccoli avvertì vi Capete rallignare 
alla volontà del Signore , fé fate con atti 
iteraci un buon abito in quella medelima 
conformirà. Voi con uno o due atti v'im- 
maginate fubtamente d' avere acquiftata 
una Tanta confuetudine di conformarvi in 
tutto alla volontà divina ; ma rammenta- 
tevi , che uno o due Bori non fanno ghir- 
landa ; una , o due volte quando quel vo- 
ftro fervo incappa in qualche errcruzzo * 
vi conformate alla volontà del Signore, 
ma quando feguita a farvi quella {garba- 
tezza , quando l'eguita ad isfuggirli dalla 
lingua qualche, amaro motto contro di 
voi , voi non fapete rappacificarvi , voi 
6eramente v' adirate contro di lui ; quan- 
do voi comandate a quel voflro figliuolo 
una o due volte , (ottenete la tardanza , 
che eflo pone nell ubbidirvi , ma le con- 
tinua ad eller lento nel .mandare ad effet- 
to la comrnitfione , che gli defte , non fa- 
pete più acchetarvi ; quando la malattia 
di quel veltro familiare dura .per alcune 
Settimane , vi conformate alla volontà di 
D«o , ma le polcia s* inoltra per più me- 
fi , a C4gione delle fpefe maggiori , che è 
di mefheri di fargli > non fapete rafiegnar* 
vi ali" divine dilpofizioni * Elaminatevi , 
fe uface un altro mezzo per confeguire la 
conformità alla volontà del Signore ; que- 
fto d è > (c voi i quando v* intervengono 
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grafi difavventure , o perdite ccnfiderabili 
il roba e di onore , invocate immanemen- 
te P aiuto di Dio , e a lui dite conu gli 
Apoftoli f quando eflendo nella nave col 
Redentore, e in pericolo manifesto di fom- 
iiìtrgcrfi pel vento tempeftolo , che s era 
levato io mare , difiero ; Sonore , 
ti , che ptritmo tutti. ( Matth. 3. Z5- ) Efa- 
minatevi , fé di più invocando il Signore , 
acciocché fu veltro rifugio , voftra tortez- 
za > io vece di fermarvi tanto a dolervi 
delle voftre fciagure , a fiflarvici tanto fo- 
f>ra col maninconiofo penftero , alzate la 
mente a f^re più utili conliderazioni della 
caducità de' beni terreni , deila gravezza ' 
de* voftri peccati , della neceflita , che 
avete di far penitenza , del'e pene dell* 
altra vita, dell'acerba Pacione del Signo- 
re > de' godimenti del Cielo , che prepa- 
rati fono a' triboliti . Di quelle confiderà* 
zioni (ante (i fervi il Conte Luigi di Sales 
fratello di San Francefco di Saks in una 
grave fua dtfgragia : nell' anno 1637. cad- 
de un fulmine fopra la corre del Gattello 
di Sales, '.ove, come in un archivio fi coti~ 
fervavano tutti i privilegi della fua Cafa a 
la minima parte de' q uh potè a gran fati- 
ca metter in falvo ; N-n fi comincile il 
Conte per così grave difavventura > ma 
bensì da ciò ptefe occafi.o«e di ragionare 
Colla fua famiglia intorno air inlhbilità 
delle colè temporali , e intorno ali immu- 
tabilità della grandezza di Dio, nrlla qua- 
le unicamente debbono £li uomini fondare 
ie loro fperanxe * ( pJm lib. 2. ) 
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. 111. EYaminatevi , fe intendete che per 
la conformità che avrete alla volontà di- 
Dio , il medefimo Signore vi riempirà deU 
fa fua pace, e finalmente della- tua glo- 
ria eterna . Chi (i ratìVgrfa alla volontà dr 
Dio , a lui intimamente li appella , e fi 
fa uno fpirito con elfo lui . Or*-' egli emen- 
do Dio di pace , vive in una fomma tran- 
quillità , e coloro rende tranquilli ,-che 
fanno la di Ini volontà , e dell' altiflim* 
pace fu r gli riempie . Due volt? it&lgofe- 
re favellò co* ftioì Dilcepoli della pace , 
dicendo : I* vi dì U pare mi* , * voi tmfeH 
h mi* p*u : ( jo. 14. 27. ) 1» P rima v0,t * 
difegnò egli di parlare come interpetra il 
Santo Abate di Chiaravalle , della pace 
fua , cioè della pace fpirituale interna , 
che egli conferire in quella vita aqielii > 
che alla volontà fua fi confermano ; la le* 
conda volta inte r e di parlare della pace 
fua dolciffima , che dà a godere neh* altra 
vita , cioè della gloria eterna , a quei-me- 
defimi,, che la volontà fua fanno. ( &*rm 
a6. de diverf. ) Efponendo fimilmente il 
Santo citato quelle parole del Salmo ot- 
tantefimo ottavò ì giufi't cammineranno *it 
lume del vofiro volto , 0 Signore , ed efù!nr*rr- y 
no tutto giorno nel nome vofiro , così dice: , 
Coloro che cammineranno nel lume dei 
voftro volto , penfando folamente come 
hanno da efeguire la voftra Volontà > ora 
avranno una lovrannaturale pace , avran- 
no una inefplicabile letizia , e finalmente 
nella voftra giuftizia editeranno , quando 

pai- ■ , 
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paflanio da quel!*, vita, mortale , entreran- 
no nelle potente voftre., e fi ricorderanno 
fempre* delle voftre iafioite perfezioni u$l 
gaudio ecerno • » . . 

G I O R N O I V. 

li Onfid^rate quanto foffe eroica U 
carità di Giovanna Francesca nel 
l fervire gì' infermi nello fiate (m di fu olare % 
Fulie confégnato un giovane lebbrofo da 
governarein cafa . Q/ieili era tutto fradi- 
cio y e puzzolente : ella cagli ogli i capevi , 
fpogliollo de* veftimenti , gli ripulì le or. 
rende piaghe , con canlido berrettino co* 
t prigli il capo , cangiogli la camicia , ia 
| un, morbido Ietto lo posò, , ella colle fue 
* mani lavò il frrdicio di lui abito , e rac- 
concie Ilo : vifitavalo tre volte ti dì per 
riftorarlo col cibo , per curargli le fetide 
piaghe per confortarlo a pazientemente 
portare la fua lebbra . Dopo averlo fervi- 
to per più mefi , quando effo giu&fe all' e* 
ftremità di fua vita , il fece provvedere di 
tutti gli aiuti fpirituali per apparecchiarlo . 
" all' ultimo pafla ; vegUò più notti intorno 
a lui con grande accuratezza ; nella fine 
il lebbrofo avendole rendute le grazie pel- 
ia teneriflima carità da lei ufatagli f chie- 
fele la fanta di lei benedizione . Allora 
Giovanna Francelca in maniera tutta pie- 
tofa diflegli : Vattene figltuel mh , U tua fi~ 
, *éanx*a metti nel Padre delle mìfericerdie , nel 
&Ì4 di ***** le ctnfeUxjoni « T* i* Jtiejie mon\* 
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tuog* di ripofo . Spirato che fu il Icbbrofb , 
non ottante che un (uo cubino la deviafie 
dal feppelhrr.e il cadavere, in fatti lo fep- 
pellì „ ed ì fuffrag) per f anima di |ui dU 
fpofe. Con una donna maritata , che avea 
ixt\ cancro nel vifo , il quale andò roden* 
dole il nafo , le guance» le orecchie , il 
collo , lafciandcle ioli (ani gli occhi, adoi 
però ogni cura e diligenza in fervida per 
tre anni e mezzo , non ottante che ella 
.fortemente putiffe : quando V abominevo- 
le fetore s aumentava , ftava vicino a lei 
lenza dar fegno o indizio d* orrore , anzi 
una volta fentcndofi commuovere , e tur- 
bare lo ttomacq , animofamente la marcia 
del cancro ne bevve . Servì pure un me- 
fchino vecchio pieno di brutture , di tU' 
gna , di Icabbia , di vermini , di fcrofole, 
per dieci mefi ; il riiedefimo caritativo fer- 
vigio preftò per alquante fettimane agli 
abitatori di Berbily meramente da una 
maligna influenza gravati , ed il Signore 



fpofe, che é\\i la fteffa infermità contraek 
fe , ma ricorrendo all' intereeflVone di Ma* 
ria r miracololamente libera ne rimafe • 
Qu-al pretetto recate voi per non fervire 
fV infermi ì forfè perchè fiere fecolare ì 
ma non era fecolare, non era vedova Gio- 
vanna Francefca di Chantal } farle perchè 
Cete di compleffione gentile , perchè fietc 
da ragguardevole ftijcpe difeefo i Ma non. 
• ~ cu 




de i 1 eroica di lei carità > di- 
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era di feflo imbelle » dilicato, non era\ 
Dama di gran conto Giovanna Francefca ì 
Non fi chieggono già da voi gli atti eroi* 
ci della Beata di Chantal , fi domandano 
da voi (olo gli atti d' efler pietofi , e te- 
neri verfo gì' infermi, che di qualche noi» 
vi riefcono , volete voi negare quefli atti 
mifericordiofi ? 

IL Considerate quanto fofle eroica la 
carità di Giovanna Francefca net fervife 
gl # infermi nello (Ime di RtVgiofa dell* Vì/its* 
Mine di Smnrs Mari* • Non era ancora U 
Congregazione ridotta a claufura , quando 
la noftra Beata r>e % fobborghi di Annifi 
prele il governo d'una donna affatto di 
forze perduta , e da una fiera diflenteria 
tormentata . Per cinque meli provvide!» 
di medicine , e di rifiorì per alimentarla . 
Ella co* pannicelli le nettava le lordure % 
ella ne toglieva dal letto le Tozze lenzuo- 
la , ella le lavava , ella dava affetto ad 
ogni cofa neceffaria per governarla. Ricu- 
però quefta la fanità , e Giovanna France- 
fca fi volfe ad efercitare la carità fua ver- 
fo uo' altra donna , la quale ogni matti- 
na , come fe fofie fiata da un bagno leva- 
ta , fpargeva per tutto il corpo un fudora 
fctentiflìmo ; Giovanna Francefca, accicc* 
chè la compagna , che con efio lei fcrviva 
r inferma , non ricevette nocumento daU 
I 1 alito del puzzo orribile , che efalava t 
ella fola tenendo le nari aperte rafciugava 
ie immonde lenzuola al fuoco , per rifare 
con quelle già rifcaldate il tetto , A fino 
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ii ricoprire queft' atto di carità , attribui- 
va piuttofto alla robultezza deJIa compleC 
fione fua r abietto fervigio , che alla me- 
defima virtù , dicendo : * qucfto , e per, 
fhijto fon fan* * Si pofe a governare Gio- 
vanna Francefca uoa mifera donna infer- 
ma , che era fiata di viziofa e laida vita , , 
Quefta andava morendo divorata da una 
cancrena , e flava coricata in un Iettò , 
di vermini , e cT ogni altra abominevole 
lordura ripiena , non poteva per V rtlre- 
ma debolezza fputare . decerle la Beat* 
immantinente 9 e fenza temere quel puz- 
20 , e quella infezione , con un pannolino 
andò cavandole dalla bocca le flemme, ca- 
gliandole i capelli , per torte dalla telU 
altre immondizie. Continuando ella a fer- 
vida con diligenza fomma , giunfe a farle; 
riavere la corporale falute , e colle fue 
(ante efortazioni a farle ricuperare quella 
anima , con rimanerne (lupefatti tut- 
ti i cittadini d* Annifi . S' incontrò Gio* 
Vanna Francefca in una donna incinta f 
che (lava gittata là in una dalla. Usò ver- 
fo di quefta ogni forte di caritativa afii- 
(lenzì | e quando la donna ; fi. fgravò, del 
parto , ejla > affinchè M bambino non ma? 
fiffe toft,o fenza il hattefimo, prefa l'acquai 
gitelo miniftrò, e profeguì a fervir la don? 
na nella lunga infermità , che le interyent 
ne , provvedendola io ogni fua neceflità . 
^Interrogata una volta di quali cofe ella 
llCava per refiftere alle ripugnanze della 

ttwuu nelU gravezza, di tali uffic)* e nei 

fo- 
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(ottenere tafi infezioni , rifpofe. non altra 
cofa ufare fc non quello motivo , cioè d* 
eflerfi Tempre perfuafa di. non (ervire alle 
j creature , ma a Gesù Crifto , afciugando 
nella pèrfona degl' inférmi , 1q piaghe del 
medefimo Signore > che per noltro amore 
volle eflere riputato lebbrofo . (//. 53.4. ) 
Che pare a voi di quello bel fentimento di 
Giovanna Francefca? Se ancora mi voi pe- 
netraffe profondamente un tal mot<vo , 
; non prender/elle così fovente faftidio e flo* 
| maco , non dico di fervire , ma di vedere 
quelli infermi , che da* loro mali fetenti 
efalazioni mandano» Oh come non faprelte 
I partire da* letti degl* infermi ! oh come ^ 
ogni caritativo fervigio loro farefte . 

A voi ricorro , o Giovanna Francefca , 
x e offerifco la dimanda mia!. Quella confi- 
j ftfe in un vivo defiderio di praticare gli at« 
I ti di carità verfo le perfone inferme con 
I motivo fomigliante a quello } con cui voi 
! le vifitavi , e fervivi . Poflo io rimirare i 
mali fpiricuali de* quali mi ha liberato Ge- 
sù Critto colla fua~ paflione e morte,, e 
poff& rimiri re fenaa f tenerezza. , fenia una 



nelle cafe de' miei p*réoti , V amici , vc± 
drò nella mia propria cafa inferme le per* 
fone , e non nro Orerò. .verfo di loro le vi- 
fcere mie mifericordiofe ? farò tanto ra*; 
de a lord le vifice ? 1*0 n procurerò toro \ 
fbUievf , e ri (lori convenienti? Deh inv 

petratemi d* Dio * lume, per ficonoloc* 





re negli infermi Gesù piagato , e mani . 
Sollecite , e operative nella mifericordiofa 
cura degl* infermi . 

ESAME IV. 

Quando uno è infermo ha il tempo di or- 
nare T anima (ua di tutte le virtù , che 
(i trovano nella croce, che Dio gli man- j 
da , cioè a dire , la pronta accettazione 
dell' iofermità , di tutte le incomodità , . 
che (eco vanno unite \ le parole foavi t 

, e piene di gratitudine a quelli , che gli 
affi (tono ; f amorevole condefeendenza 
nel ricevere i cibi, e le vivande ec. Lib. 
u Leu. 66, 

•I.J7 Samìnatevi , fe quando vi ammalate 
ii fiete pronto, e difpofto a ricevere la 
croce , che Dio vi manda della malattia 
cogli altri incomodi , che ella feco porta . 
Dovete tener per fermo , che fe il Signo- 
re vi affligge con qualche iofermità , lo 
fa , perchè vede che è pel voftro meglio V 
che cosi fiate afflirto , e fe egli vede ciò * 
e per quefto fine V infermità vi manda è 
dovete effer fodditfatto, e contento della 
medefima infermità ; il perchè immantU 
©ente quando dalla malattia fiete aflalito, 
v' è di meftieri , che eoo pronto animo * 
1' accettiate per Tuo amore , e per fare la 
fua volontà . Marta , e Maddalena veg- 
gendo che languiva il fratello loro Lazza- 

co nel cprpo , mandarono per un 
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dicendo a Gesù: Ecco Lazzaro noftro fra- 
tello , il qualt: Tappiamo certamente che 
voi T amate , è infermo . Il Beato Simone 
da Calcia efpone la petizione delle forelle 
in quello modo , facendole cesi ragiona* 
re : Ecco che Lazzaro voftro amico è in- 
fermo , vi preghian.o adunque che voi fac- 
ciate quello, che fia per lo migliore , e a 
.voi fia per più piacere , e noi (empre lau- 
deremo la vciìra volontà . ( Exftf. ine. iu 
Jo. v. 3. ) Quanto le due forelle fecero pel 
fratello loro Lazzaro , conformandoti alla 
volontà del Signore a riguardo della di lui 
infermità , fatelo voi nella malattia vo- 
itra , accettatela di buon cuore dalle mani 
di Dio, e quelli incomodi ancora , che 
T accompagoano • Il medefimo Beato Si- 
mone confiderando , che Gesù Crifto orari- 
de al Padre nell' orto, ripofe tutto il con- 
tento , e piacere nella volontà del medefi- 
mo Padre , non folamente a riguardo del- 
la morte fila , ma ancora per nfpetto a 
tutte le dolorofe circoftanze della ftefia 
morte , inferifee che la vera perfezione 
del Criftiano confitte nell* avere la volon- 
tà fua conformata per ogni modo , ed in 
in ogni cofa alla volontà di Dio . ( Exptf. 
in r. ir. Lue. ) Efaminatevi fe vi confor- 
mate alla volontà del Signore nella malat- 
tia voftra per ogni modo , ed in ogni co- 
fa , fe vi conformate alla volontà del Si- 
gnore in foftenere di edere governato nel 
vcftro male da perfone poco amorevoli^ 
in non efler vificato ? e fervilo da quel Me- 
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| dico , che più vi è in grado ; cfi effer tra- 

vagliato da quella Cale infermità , dalla 
^uale noo vorrefte elìer travagliata ; di 
foon pavere quei rifiorì , e que* fervigi , 
<he fecondo T opinione voftra più adattati 
farebbono alla voftra d ilicata compiendone. 

* i - II, Efaminatevi , fe quando fiete in- 

• fermo favellate con parole foavi , e piene 

<li gratitudine a quelli , che vi afliftono . 
♦San Francesco diSales avvertendo una gen- 
tildonna inferma , tra le altre cofe le di- 
ce : Praticate V amore ielce , e fo*ve ver/0 
quelli , che vi fianno / intorno ; e affermo 
quefto , perchè he f efperienz,* che f infermi- 

, te ^ benché non ci tolga là carità , ci privai 

\ j nond'mèho della \ foavitk ver/o il prcfimo. ( Lib, 

f i 4. Lett. 62.) Ancorché la malattia vi pe- 

fi , non fiate malinconico , nè inquieto , 
con Vi sfogate col gridare contro quel fer- 
irò , contro quella ferva . Benché fiate in 
grande (iato ,e fignoria , fate vedere , che 
, I ' fiete padrone di voi medefimo , e che noa 

r . *j ' vi lafciace vincer dall' ira ; parlate man- 

(lietamente con quella voftra moglie , con 
quel vóftro figliuolo , con quel voftro con- 
1 giunco . Efaminatevi ,fe voi favellate con 

parole piene di gratitudine verlb di quel- 
f li , che vi fervono , e governano infer- 

mo , o purtfie non rendete mai le debite 
grazie ' , maflimamente quando ne-ricevete 

5[ualche refrigerio , qualche lpecial foccor- 
ó . Avvertite di non effer fomigliantea 
quel cieco nato , che avendo ricevuta la 
villa da Gesù Crifto , andò immantinente 
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t rallegrarti col Padre , colla Madre , co* 
parenti , e co* vicini , fenza ritornare a 
Gesù a dirgli una qualche parola di rin- 

, graziamento ; degno di riprenfione , come 
nota il Beato Simone da Cafcia , in que- 
fta parte , perchè ingrato , e feonofeente t 
Contentandoli , e dilettandofi del benefizio 
ricevuto , non riconobbe il benefattore * 
( Expo/, in c. 9. Jo. ) Se fiete perfona reli- 
giofa , e nella comunità vivete , più avete 
a moftrare verfo le perfone -, che vi vifita- 

• no , e fervono , nelle parole voftre T ani- 
mo grato , e amorevole . La Venerabile 
Margherita Maria dell' Ordine della Vo- 
tazione nelT ultima malattia fua ringraziò 
molto T infermiera , che la governava , e 
prcmifele , che concedendole il Signore 
per fua bontà la gloria del Paradifo , a vreb- 
bele lalsù impetrate dal donatore di tutti 
i beni alquante grazie fpeciali , ed eflendo 
le Religiole tutte del Monaftero prefenti 
alla fua agonia , prima , che ella paflaHe 
all'altra vita , con piacevol vilo , e coti 
parole fòavi rendè loro grazie particolari 
dell' affluenza , e cura , che neHf infermi- 
tà fua le avevano ufata. ( Vtr* tib. 9.». ) 

III. Efaminatevi , (è nelle voltre ma- 
lattie avete un' amorevole condifecndenza 
nel ricevere le medicine , i cibi le vivan- 
de . Benché i rimedi Gano (piacevoli , e 
di molto voftro difgufto , e penfiate , che 
-non abbiano a riftorare tanto le forze 
ih /tre fmarrite , adoperate una quieta 

coedifeeodenza in pigiarli , fopendo , che 
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fccome il Signore ti ba mandato Y infer- 
mità 9 così vi ha per la medefima infermi- 
tà i rimedi ordinati . Ubbidite al Medi- 
co , perchè imponendovi il Signore che 
r onoriate , ( Ecefi 38. 1. ) una maniera 
d'onore gli dimoftrate coli* ubbidire a lui, 
ricevendo i rimed) dal medefimo a voi pre- 
fcritti . Scrivendo ad una Religiofa infer- 
ma San Francefco di Sales , così a lei ra- 
giona : Ornate la volontà di Dìo in quefte oc* 
cafioni per fe mede/ime difguftofe , come fe fojfe- 
TO occafion moito grate . Voi non ricevete i vo- 
firi rimed] per voftra elezione ni per voftro 
guflo , dunque farà per obbedienza \ v e aU 
cuna cofa tanto grata al Salvatore? ( Lib. 5. 
Lett. 17.) La noftra Beata Giovanna Fran- 
cesca in una mortale fua malattia ricevet- 
te alcune medicine , che piuttofto le fe- 
cero alquanto nocumento, fenza verun la- 
mento : corretta dall' ubbidienza a pale- 
lare alle infermiere tutto quello, che dan- 
neggiare poteva il proprio corpo, rifpofe: 
Conobbi beni/fimo , che quei tali rimed) alcuna 
fnale recato rn avrebbero , ma non volli parla» 
re fino a tanto mi foffe fiato comandato di far» 
lo , perche dopo d % effermi data interamente s 
Dio , e air ubbidienza , avrei molto più ama" 
to di morir* per fommffione , ir abbandonamene 
90 / ogni cofa , che di vivere per mia propria 
attenzione e cura . Cond incendete cortefe- 
mente a crloro , che vi governano, e fer- 
vono nella malattia , quando vi porgono 
cibi , le vivande , i riftori , fecondo I - av- 
Tifo di San Francefco di Sales dato alla 

Re 
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Religtofa inferma mentovata : ricevete k- - 

vilmente , e *m abilmente i trattamenti , ikt 
l+?ejÌY* inftrmit* tubtede . 

è ' GIORNO V . 

« « 

I. /"^ Onfiderate che l'amore fpirituale 
i verfo il proflimo,, fecondo la dot* 

trina dell* Angelico San Torrroafo, riguar- 
da il raedefimo proflimo come abile a par- 
tecipare dell' eterna beatitudine , qual è 
Dio , e tutto s' impiega co* mezzi valevo- 
li a fargli confeguire 1* ultimo fine . (.2.2» 
q. 25. *. n. ) Confederate dunque i varj 
mezzi che adoperò Giovanna Francefca per 
far confeguire 1' etema fa Iute al proflimo 
fuo . Dopo la morte djl marito ritornata 
a dimorare per alquanto tempo in Digio r 
ne nella cafa paterna porgeva delle fue An- 
golari virtù al padre ottimi efcmpj per 
largamente edificarlo . Andava alle Chie- 
fe in compagnia di più Dame della città 
per orare con ferventiflimo cuore , le ac- 
cendeva nelle /oro cale , quando le vifita- 
va , co' fuoi difcorfi divoti , ad un grand* 
amore di Dio . Richiamata novellamente 
dal Suocero per governare , et educare i 
figliuoli fuoi , fé gli teneva fempre appref- 
fo di fe , infegnando loro le vere virtà 
crifliane , e moftrando loro , a (omiglian- 
za delle Sante Paola , Brigida , e France- 
fca , la via del cielo nella più perfetta 
maniera ; il perchè poi furono eglino del- 
le perfone , nobili lècolari per la bontà fe* 

C gna. 
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fnalata de' cofrirmi un raro ornamento • 

Confidente un altro mezzo ecccl lem iflì- 
mo , che altri mezzi contiene , ularo.daJw 
la Beata per V utilità fpirituale del prolli- 
mo , per la (antitìcazione di jtante anime , 
ciré quello della Fondazione dell* Ordine 
della Votazione di Santr Maria . Il fine V 
che ella ebbe con San Francefco di Salcs 
nella fondazione di un tale Ordine è lubli* 
miflimo ; il fine fi è , il far praticare io 
tutti i monarterj la vira nafcofa di Gesù 
Cri fio , ( Cefaf. vìi* nafctf* con. 

Cesie in Dt$ . N*p«li 1719. ) e virtù da lui 
ciercitate in terra , fp< cialmenfe V umil- 
tà , I" abiezione , la dolcezza , V intera 
leparazione da tutte le cole create , tal- 
mei te che per fare una (omigliante fepa- 
razione , ella ha irr pofto , che in ciakhe- 
dun anno facciali il cangiamento delle ca- 
mere delle Religiofe , de* loro libri , de* 
loro arnefetti , eziandio delle piccole ero. 
ci , che portano lui petro • Con un. tal fi. 
ne difpofe la Beata con San Francete*) di 
Sales , che ne' Mcnaft-erj* fuoi s* ammettef- 
fero ancora le, vedove , ancora le fanciulle 
di maggiore età , di fiacca, compiertene 1 
ancora con difetti corporali , acciocché e 
I* umiltà ,,e. la fanta piacevolezza vicende* 
irolmentt rilucefiero in tutte , fenza aume- 
nta di particolari d giuni , di più ievere 
penitenze,- tenendo frattanto lo fpirito oc- 
cupato nella prefenza di Dio, e nella con- 
federazione delle fovrannaturali *ofe . Un 
«al fiuc^ e* i* effetto «Tua. fai fine vie» 

mea- 
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menzionaro da San Bernardo con quelle 
parole: acciocché cu fii. collocato p r una 
grandezza , e follevazione di mente , ncn 
iolamente f( pra te medefimo , ma ancora 
fopra tutto il mondo 9 riguardando fotto 
di te tutte le cofe , che iono in terra di 
(etto , e quelle dispregiando con tutto l'a- 
nimo , dicendo il Pn feta , beato quell'uo- 
mo , il cui lowenitore è Dio ; quefh ha 
difpofte, e ordinate le Ialite nel cuor iuo f 
c andrà di virtù in virtù . ( Serm. in Afe. 
porn. Pf»l. ti v. 6. ) Oh quanto fi è veri- 
ficato , e fi verifica un tal fine oelle Reli- 
giofe della Vifitazione per opera della Bea- 
te lor Madre ! Oh in quanti monafterj fon- 
dati da lei con grandiffime difficolta , oh 
in quante fue Religiofe vide fila il princi- 
pio , P augumento , e la perfezione delle 
più belle virtù ! Oh in quanti Motialìerj , 
oh in quante fue Religiofe mirò entrare lo 
fpirito ibave del Signore , quale chiedeva la 
facra fpofa della Cantica ( 4.16. ) a £*re ftil- 
Jare,come odoriferi aronii la loro perfezione, 
la loro fantità, che fpargevano, e feguita- 
no afpargere qua! dolce fragranza per fino 
nel fecolo ! In qualunque (tato voi fiate , 
o di Secolare , o di Religiofo , potete ar- 
recare aflai utilità fpirituale al voftro prof- 
fimo i fe non P arrecate co* facri ragiona- 
menti j colle prediche , colle fante Miflio- 
ni , coir afcolrarne le confi: flioni , e per- 
chè non potete giovare al proflimo voftro 
con dargli edificazione co* criftiani v< Ari 
coftumi , coli' ufo delle viltà confacevoli 



alla vortra condizione } 'Qui non v* è fcu- 
fa , che tolgavi dal praticare in quefto mo- . 
do* la canta fpirituale verfo del proflimo 
wcflro . 

II, Confidente , che la carità fpiri- 
tuale di Giovanna Francefca verfo del fuo • 

prcflìmo li dirtele * varie qualità di perfine . 

Iflendo ella in bigione fu richieda dal 
Vclcovo di quella città di elercirare la 
caritatevole cura verfo d' un' Abbadeffav « 
d* un Monaftero , che traviando dall' ofler- 
\anza del luo iftituto , ftranamente crede- 
\afi d' aver fatta invalida la profeflione , e 
di arer fufficiente cagione di ritornare al • 
fecolo . Con maniere le più cortefi , e col- 
le ragioni più efficaci guadagnò a fe quel- 
1\ Abbadefia , la quale con lode e fante in- 
flazioni fu da lei condotta ad efiere di lì 
a poco uno fpecchio di perfezione a tutte 
le Religiofe del fuo Monaflcro . Fu fimiU 
mente in OrJeans addimandata per mette- 
re la riforma in un Monaftero di Monache 
dell'Ordine di San Benedetto, le quali 
$' erano alquanto intiepidite nella loro vo- 
cazione • Vi pofe !" infiammata , e dolce 
fu a carità in queir opera , Giovanna Fran- 
cefca , con tale avventurofo riufcimento , 
che quelle Religiofe non indugiarono a ri- 
tornare nel primo fiore dell' ofìervanza , e 
nella pratica delle più egregie virtù* Nel- • 
1' andare la noftra Beata a fondare , e go- « 
vernare uno de' fuoi Monafterj , conven- 
itele prendere albergo per la via in un 
Monaftero di Religiofe di Santa Terefa ; 

fu • 
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fa el!a accolta da quefte come una novella 
Santa Terefa , il perchè cialcheduna Reli- 
gio(a le volle preienzialmente nella cella 
favellare. del Tuo interno . Ella con fomma 
affabilità a cia(chcduna diede così appro- 
priati avvertimenti , e a ciafcheduna co- 
municò tale accefo fpirito di perfezione 9 
che ne rimafe in quel Monaftero per al- 
quanto tempo falutifera la rimembranza • 
Usò la carità fua fpirituale Giovanna Fran- 
cefca vcrfò tutti i Ve/covi di Annefi , che 
viflero a' giorni fuoi , con umile e rive- 
rente modo loro fcrivendo quanto crede- 
va , che giovire poteflTe al benefizio fpiri- 
tuale della loro greggia . Ella non ebbe 
mai bene fintantoché nella ftefia città , 
per mezzo fuo non vedde fondata una cafa 
alti zelanti Sacerdoti della Congregazione 
della Miflione . Se defideraffimo nel noftro 
profilino f immutabile eterna felicità u- 
gualmente , come nota P Angelico ( 2. x. 
f. 26. a. 6. ) P ameremmo, a tutte le per- 
ione utilità fpiViruale apporteremmo. Non 
faremmo differenza dalle perfone nobili a 
quelle di mezzana , o infima condizione ; 
dalle perfone ricche , alle povere ; dalle 
perfone fcienziate , alle rozze , e ignoran- 
ti , ugualmente tutte ameremmo , a tutte 
porgeremmo P utilità fpiriruale . 

lo fono , diceva il Salvatore , venuto a 
fare accendere il fuoco della carità , e 
che cofa io voglio mai fe non che quefto 
$ accenda in tutti i modi in tutte le per* 
fone ( Luci iz. 49. ) . Vorrò io , o Gio- 

C 3 va-una 



54 

vanita Francefca , andar lontano dal calo* 
re di quefto divino fuoco , del quale tan- 
to ne arfe ii vrftro cuore ? Deh ottenete- 
mi dal Signore , che cominci ora a parti- 
ci pare un poco del voftro ardore talmente 
che , e con varj mezzi fempre proporzio- 
nati al mio flato m' adoperi -nella (alutc 
delle anime , e a tutte procacci i maggio- 
ri fpirituali v.ptagg). 

ESAME V. 

Bifogna correggere i difetti di quelli , che 
da noi dipendono , (enza però mai ave- 

• re ad erti awerfidne alcuna , cioè nella 
parte ragionevole , e fuperiore , poiché 
1' inferiore non è in noftra poteftà. Lib 9 
3. Lerr. 27. 

» » 

I* ^Saminatevi , fe qualora vi fa d' uopa 
corregger quelli , che da voi dipen- 
dono , li correggete fenza avere a loro av- 
verfione alcuna nella volontà voftra . Un 
fegno manifefto egli è , che uno nel cor- 
reggere un inferiore portagli avverfione , 
il fargli la correzione per ira e per di- 
fpetto . Ciò interviene quando un Superio- 
re , un Padre , una Madre , un Padrone , 
una Padrona vt-ggendo i fudditi fuoi , i 
figliuoli , o le figliuole , i fervi , o le fer- 
ve inciampare in qualche fallo , immanti- 
nente con collera , o con amare parole li 
correggono . Quefta non è la maniera di 
correggere , perchè invano fperare fi deb- 
% be 

^ 
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be nelle perfone corrette in quella foggia 
il frutto della correzione. Lo Spirito San- 
to dice , che la correzione fatta nelP ira 
è bugiarda . ( EcclL 19. 18. ) Uoa corre, 
zione sì fitta è bugiarda, in quanto è bu- 
giarda la (peranza dell' emendazione , c il 
Frutto , che uno lì promette è frutto , che 
mentifee . Correggete quelli , che da voi 
dipendono con beoignita , e dolcezza ; 
JT amor proprio in chi ha da ricevere V al- 
trui correzione y gli fa fentire qualche 
rammarico , qualche interno affanno , il 
perchè chi corregger debbe ha da prepara- 
re piacevoli modi , affinchè la correzione 
fia accetta , o non tanto moietta.. Le api, 
che efeono fuori delle loro celle , affinchè 
vadano a pofarfi appreflo qualche fonte 
chiaro e mufeofo , è necetfario fpargere 
attorno del medefimo fonte il buon odore 
della trita melifla . Affinchè le perfone 
corrette fi pofino con frutto fulla fatta 
correzione , è di meffieri , che coloro * 
che le correggono , fpargano attorno alla 
correzione qualche buon odore di fanta 
piacevolezza . La facra Spola della Canti- 
ca ( 1. iv ) dà quefta commendazione al 
divino fuo Spofo , ti grappolo di Cipro , il du 
letto mìo nelle vigne { Enguddi » ( Serm. 44* 
in Cant. ) Narrafi , ali efporre del Padre 
San Bernardo , che in Engaddi nafeorio , 
e crefeono certi arbofcelli di balfamo loa- 
yiflìmo . Ora interpreta il Santo Dottore , 
dicendo , che la Sacra Spofa loda il cele- 
re fuo fpofo per efier lui come un grap- 
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polo d' uva fpremuto , cioè vino finifiimo 

di Cipro, congiunto col baliamo d* En- 
gaddi , magnificai© per aver lui nel cor- 
reggere una grande efficacia , a guifa del 
vino di Cipro , e nel medefimo tempo una 
mirabile dolcezza, a guifa del baliamo, 
che gocciola dalle vigne cT Engaddi . lo- 
fegna l' Angelico San TommaTo ( a. x. y. 
33. *• i. ) , che la correzione fraterna è 
un atto della carità . Se quefta appartiene 
alla carità , ha da proccurare la perfona 
correttrice il bene dell' amico , qual* è co. 
lui , che corregge . Quefto bene confitte 
pure nel rimuover il male , die ha 1 ami- 
co , cioè il peccato , e il difetto . La per- 
fona correttrice non può megli© rimuover- 
lo , che colle maniere dolci , e manfuete, 
fenza concepire nella volontà alcuna av- 
verfione contro colui , che ha da correg- 
gere . 

II. Efaminatevi fe vi affliggete per- 
chè in correggendo il proflimo voftro fen- 
tite nella parte inferiore qualche fpecie 
d* avverfioncella contro di lui , benché 
non abbiate nella fu periore alcun odio • 
Se voi nel correggere portate amore al 
delinquente , ancorché proviate qualche 
piccola turbazione , la voftra correzione 
farà buona , farà di molto merito appreffo 
il Signore . Il Padre Saot' Agofhno inter- 
petra quelle parole , che pronunciò San- 
to Stefano nel Concilio avanti agli Anzia- 
ni della Sinagoga : Vii Ebrei dì dur* cervice 
fiete % $ di cuore , e di orecchie inàrconcifi , 
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mlh Spìrito Sento fetnpre refi/lete. ( Aft. 7^5 1. ) 
Egli divifa , che Stefano cosi correggendo 
moftrafle contro gli Ebrei una cerca ipecie 
efteriore di afprezza , benché nel cuore 
un accefo amore nutriffe per la loro con- 
vezione ; in fatti quefto medefimo amor 
fuo Stefano palesò , quando efiendo tratto 
fuori per effer lapidato da* fuoi perfecuto- 
ri , anzi già nell' atto del fuo martirio pie- 
gate le ginocchia fui pavimento , alzando 
le mani (ue al cielo , di votamente pregò 
pe' fuoi lapidatori . ( Serm. 3. in p/aL 103. 
n. 19. ) Prendete per fegno certo , che 
quefta turbazione non può nuocervi fpiri- 
tualmente , dal mirare > che quando voi 
dalle perfone corrette fiete alquaoto con 
qualche mal vifo ricevuti , tuttavia nel 
cuore nutrite un grande amore verfo di 
eiìe , un gran defiderio della loro conver- 
fione . Quindi è , che ufcendo voi dal fa* 
re queir ufficio di carità , o fe vi ponete 
a fare orazione vi trovate con molta tran- 
quillità e pace , o fe mettete le mani vo- 
ftre a fare qualche altra cofa , voi ve ne 
fiate placidi e quieti , come fi fuoi dire , 
come 1! olio . 

IH. Efaminatevi fe quando fiete cor- 
retto ricevete con piacevolezza , e con a- 
roore la correzione • Allora crediate , che 
con affetto , e con quiete ricevete la cor- 
rezione , quando penfate che chi vi cor* 
regge lo fa tirato , e fpronato dall'* amore 
che vi porta : tanto, più ciò dovete -per- 
suadervi » mafliroamente quando chi vi 
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corregge , quefto amor tuo colle parole vi 
mantella. San Francefco di Sales nel cor- 
regger T amico fuo cariflìmo Giovan Pie- 
tro Camus Vefcovo di Bellei de 1 fuoi di- 
fetti , moftravagli quello amore con quel- 
le dolciflime formole : Perchè vi amo tene- 
ramente non pojjo foftenere in voi imperfezione 
alcuna : 'Vorrei , che il figUuol mio tale fofje , 
quale bramava San Paolo , che foffe il /uo TU 
meteo , cioè irreprenfibile , Non farebbe da vitu- 
perarfi un ceruftte , che per troppa pietà non 
aveffe cuore }i medicare una piaga ? Il colpo 
di una parola proferita a tempo y è alle volte 
per la falute d % un anima profittevole , quante 
quello ét una lancetta per la falute del corpo i 
// trarre il f angue dalta vena a tempo e utile 
m render ta vita , e il correggere a tempo può 
benijjìmo (campar un anima dalla morte eter- 
na . ( Ver. Spir. di S. Frane, di Sales P. t. 
c,8J Per più eccitarvi à ricever con amo- 
re la correzione , che vi è fatta , Tappiate 
che il riceverla in quello modo > vi porrà 
fulla via d emendarvi . Spiegando San Ber- 
nardo quelle .parole dell' Ecclefiaftico % 
cioè , che dal concime farà lapidato il pi- 
gro ( Eccll. zi. 2. ) , adduce la differenza 
di chi riceve coti amore la correzione , da 
chi non la riceve . Chi non la riceve be, 
ne | è fomigliante al pigro > che di mal 
cuòre , e con trifta faccia riceve ciocché 
dee impinguare ri fuo campo , perchè così 
lo riceve , e non lo adopera ; e però il 
campo fuo diviene Iterile come un faffo ; 
laddove* chi riceve bene la correzione , è 

fo* 
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fomigliante a chi riceve con Jetizia cioc- 
ché pingue render può il campo , e lo 
u(a ; il perchè poi fecondo rimane . 11 ri- 
cevere voi volentieri la correzione larà lo 
Ikfio., che I' emendarvi , e V impinguar- 
vi , dirò così , nello fpirito . (Serm, i. in 
Itfi. SS. Jpoft. letr. & JPaul. ) /. . 

GIORNO VI. 

I, Onfiderate quanto Gioyanna Fran- 
celca a mafie /' Abiezione in fe fteffa % 
Non lolamente conobbe ella fempré it luo 
nulla | la fua viltà , la fua fiacchezza , 1* 
inabilità fua ; ma quelle cole' tutte ama- 
va. » Quando era maritata amava di porta* 
re indoiio velli diaieile di lino , e di tela; 
dopo la morte del Marito, nella cala del 
faocero per alquanto tempo amava di aflì- 
lìere a* figliuoli d* una ferva altiera , di 
adoperare verfo loro ogni più umile fervi-, 
gio , Erale caro molto di apparir vile ap- « 
predo di tutte le perfone , e fpecialmente 
appreffo le Religiole dell' Ordin fuo,. Sta- 
va un dì nel Monaftero d' Orleans da lei 
fondato ricreandofi colle fue Religiofe in 
un giardino , ed effendo ivi una fcala, dif* 
fe a ciafeheduna delle ( forelle , che folifie* 
ro pet i gradi di quella , fecondo il pollo , 
che defideravano di avere in Paradilo ; ciò 
da effe fatto , ella fi pofe fotto di tutte , 
Coti dire : Troppo avventurata mi /limerei , fe 
Dio mi f*ceffe miftricordia t che potejfi trovar " 
mi in Cielo coti * pie di tutte lo figliuole deli* , 

C 6 VU 
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Vifit azione . Le prime Madri dell' Iftitutt 
non voleva chiamarle , fé non era dall'ob- 
bedienza coftretta , col nome di Figliuò* 
le , affermando che pel poco frutto , che 
avea fatto nelf Ordine , dovea chiamarli 
una ferva affai inutile . Una perfona feco- . 
lare avea fcntto alla noftra Beata con di- 
fpettofa manièra , che facefle cancellare da 
tutt' i luoghi de* fuoi Monafterj, ne'quali era 
fcrìtto il nome fuo con quefto aggiunto di 
degna Madre . Con gran giubbilo del fuo 
cuore fcriffe alle Religiole di tutt* i Mo- 
nafterj fuoi , imponendo loro , che affatto 
cancellaffero sì fatto nome , e in avvenire 
non piOk nelle lettere con quefto la chia* 
matterò . San Francefco di Sales avea con- 
ceduto ampia la poterti a Giovanna Fran- 
cete* di porre , o levare nelf Irti turo , ciò 
che migliore le pareva , come Padrona 
della Famiglia , così egli era ufato di 
chiamarla ; ella non volle mai d' una tal 
facoltà fervirfi , non facendo alcuna cofa 
fénza il fuo comandamento , e dopo la ; 
morte del Santo fu attentiflima in efeguire 
quanto effo comandato avea . Alle Reli- 
gione fue 9 che di tal procedimento fi ma* 
ravigliavano , diceva quefta umile riflelfio- 
ne' , della quale feco ftefla godeva : Ap- 1 
$ Art iene alle ferventi il non far nella cafa al- 
tro f che quello , che } fecondo gli ordini , e la 
Intenzioni del ladrone : ho fempre penfato \ 
che effondo ne primi anni della Congregazione 
le fondazioni frequenti , io era corno tota di . 
quelle ferve fatte per le fatiche graffe , sii* 

qua* 
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quali nel tempo della mietitura il Padrone di 
famiglia , dice : venite fuà , andate li , r ì, 
tornate a quel campo , vedete quelV altro * 
ma quando quefte bafje contadine fono alla vcc+ 
j cbtezz* pervenute , abili a non altro che a fi* 
lare , contenere non fi poffono di non dire * lo* 
I re figliuoli t vofiro Padre voleva che fi facejfe 
così e così • Pofcia a fe applicando la com- 
parazione feguita va pronunziando : Dalprtn* 
clpio , come a ferva dell* Ifittuto , il noftro 
Santo Padre mi diceva , andate a fondare una> 
cafa a Lione , a Granoble , ritornate a paffa- 
re a Buorges , venite a Parigi , trasferitevi * 
Digione : cesi per- lo fpazio di molti anni non 
feci altro , che andare innanzi , e indietro f 
ora in qùefto , ora in quel campo \ ma or» 
fona una mefchmella vecchia , non più atta a\ 
fervire in alcuna cof* , * non buona ad altro f 
the a dire un poco quali erano le intensioni det 
noftro Padre . Dall' amore che avea Gio- 
vanna Francefca all' abiezione , ne deri- 
vava , che provava ella un* akiflima do- 
glia hel fentirfi commendare , anzi a tali 
laudi fi vedeva fpargere più lagrime , fug- 
j giva tutti gli onori , e il trattare tutti 
quegli affari , che una (ingoiare eftima- 
sione , e riverenza conciliato Icr avrebbe- 
i ro. V internate voi nella cognizione det 
voftro nulla ? penfate fovente quanto fiete 
I miferabile ; quinto indifpofto fiete della 
falute corporale , quanto poco perfpicace 
nelle faenze , quanto poco acuto d' ingé- 
no , quando mancante fiete di prudenza t 
i faviezza ; quanto mancante di beni di 
\ for- 
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forcuna , di ccpiofe ricchezze , di ampie 
rendite , di (plendide dignità , quanto 
mancante fiere de' beni di grazia , quanto n 
mancante di virtù di fanti meriti . Pen- , 
fando a quello difetto di. beni oaturaji , , 
che avete , amate quello medefimo difet-. , 
to per amor del Signore , e compiacendo-* , 
vi di q.uefto difetto amerete V abiezione ia 
• voi fteflo. Pensando alia privazione de'be-. 
ni (oprannaturali , amatene la confufiouc 
d' efleme di quefti fpogliato . Voi in ve- . 
ce d' amare V abiezione vi affliggete per- 
chè non pofiedete tutti que* beni, e di 
natura , e di fortuna , e di grazia \ e co- 
sì non godete di quel teforo , che nafee y 
dirò così y nel voftro campo . Ben fi feor- 
ge , che non fiete ancora difcepolo di Ge- , 
su Crifto , che tanto amò V abiezione , 
che non fiete compagno di Paolo Apofto- w 
lo , che nelle infermità fue fi compiace-., 
va , e prendeva la gloria fua nella Croce 
di Gesù Crifto (*. Cor. 12. 9-)- Convieni 
egli , che voi vogliate piuttofto eflere a- 
' matore del mondo , che feguicar V efem- 
pio di Gesù Crifto , e abbracciare 1' abie- . 
zione della fua Croce ì _ % * t • p 

f Ih Confidente , quanto Giovanna : 
Fpncefca//u*/* amare V aiiexbne dalle fue 

Rcltgitfe . Non fi. può negare che ella pri- 
mieramente col fuo efempio non facefie.. 
I amare l'abiezione alle fue figliuole . Un 
grande incitamento a ciò praticare effe 
aveano in veggendo la loro Madre , quan- 
do terminava d' efler Superiora metterli 

lotto 
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fotto r ultima novizia , fecondo il coftu* 
me dell' Iftituto , fcuoprire con ogni lo», 
miflione 1* interno fuo alla Superiora ; a* 
piedi di lei protrata , i Tuoi mancamenti 
(velare , e ricevere come le altre Religio- 
fe i comuni avvertimenti ancora in età 
più avanzata , quando avea già tante cari* 
che dell' Ordine Tuo (ottenute , quando in 
prò dell' Ordine medefimo aveva tante fa- 
tiche , tanti patimeoti tollerati', quando 
per la fua fantità era già in grande opi- 
nione delle genti . Effendo andata in Pa- 
rigi con alcune delle fue Religiofe > ri- 
chiedavi per fondare ivr un fuo Monafte- 
ro , furono così gravi le oppofizioni , e 
difficoltà inforte , che fi protrftò dia , di- 
cendo : Noi fiamo fronte ad obbedire , per /<?- 
* guirt la volontà di Dìo : qua Jiano tenute fott$ 
l+fiiff* guida , là ritorneremo d' onde fiw 
partite , piuttoflo che trasgredire le nofire Rem' 
gole y ed Jnftituto . Qjaetìa rifpofta così umi- 
le fu tanto in grado ad un Religicfo di 
fomma autorità nell'Ordine fuo y che am- 
mirando la virtù di Giovanna Francesca » 
la interrogò fe appretto delle fue Religio- 
fe fi faceva voto particolare di umiltà ; ri- 

fpofe ella : Io defidero , che d* noi (ia prati- 
cata con non mtnor diligenza , che fe ne avcf- 
firno voto , e che uniamo quefta quarta virtù 

» quella di tre voti . Diceva alle fue fi- 
gliuole , che il maggiore fplendore dell' 
Ordine fuo era il non rifplendere in ccfa 
alcuna \ che guardaflero con ogni ftudio 
di non perdere V amore del difprezzo, che 

non 
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non eflendo tenute in veruna (lima , e ol- 
traggiate , riceveflero quefto dilprezzo co- 
me un dono amabiiifiimo del divio Salva- 
tore • Quali fono gli ammacftramenti » 
che date a* voftri familiari ? Fate voi co- 
me faceva la Beata Madre di Chantal ? 
Ma come potete perfuadere ad altri T a- 
more dell' abiezione., fe voi per avventu- 
ra non Io nutrite in voi fteffo ? Ingegna- 
tevi onninamente di averlo , con penfàre 
fpefib alle vcflre miferie , aVvoflri difetti, 
c.ol foffrire i difpregj , che vi vengon fat- 
ti , con quefto fentimento , che voi per 
le voftre colpe li meritate . , 

Se David diceva , che avea fatta elezio* 
ne di rimanere abietto nella cafa del Si- 
gnore , ( Pf*tm. 83. n.) voi o GiQvanna 
Francefca , fondato avete un Ordine , in 
cui le Religiofe voftre doveffero la virtù 
de I T abiezione praticare , ponendoli fera.- 
pre dinanzi agli occhi loro il divino efem- 
plare Gesù Crifto , che in vira fua coir 
abbracciare le noftre baffezze , ha nafeofr 
ia fua grandezza ; hanno efle dopo di lui, 
neir amore , che portafte alla voftra abie- 
zione , la forma eccellente di ufar V amo- 
re della loro medefima abiezione . Deh 
fatemi confeguire da Gesù umiliato , e 
annichilato per noi > la cognizione prati- 
ca del mio nulla , ed un (incero cordiale 
difprezzo di me fteffo . ■: , 

ESA- 
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E S A M E VI. 

Il vero trono dell'umiltà è nel centro dèU 
T anima noftra ; onde fe conofceremò , 
e ameremo le noftre bafiezze , e viltà s 
e abiezioni , e d' effere per tali riputa- 
ti , e (limati , potremo efler ficuri d' a- 
vere la vera umiltà . Lib. z. Leu. 3. 

I. ^Saminatevi con l'Angelico San Tom* 
malo , fe confidente i voftri difetti , 
C confiderandoli tali , voi vi abbacate fino 
al profondo . Allora 1* umiltà procede dal 
principio intrinfeco , e così ella è nel 
centro deli* anima . ( z. z. j. 161. *. i. ) 
Spiegando il Venerabile lldelberto quelle 
parole di Gesù Crifto , cioè : imparate $* 
me y che, io fono umile di cuore , infcrifce , 
che il Signore affermando fe umile, efiere 
di cuore , voleva far intendere , che V u- 
miltà vera non con fi de nel I' abito , e nel 
portamento efteriore , nè folo nelle paro- 
le , ma nel!' affetto del cuore , cioè nel- 
r amore all' abiezione . ( In Ci.tr. Dcm. 
Serm. i. Matrb. ti; 29. ) Efaminatevi , fe 
ogni Audio adoperate per mantenere il 
cuore lontano , e ben chiufo da qualunque 
defiderio di propria eftimazione ; fe lo fer- 
bate quieto in atto di fchifare r qualunque 
gonfiezza , qualunque vantameoto . Le api 
j. una Angolare indulìria mettono in chiuder 
le loro celle colle cime di fiori vifcofi , o 
con cera tenace , affinchè il Sole col ca- 
lore , o il vento col freddo , loro non re- 
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chi danno . Efaminatevi fe chiudete bene 
il cuore , affinchè le lodi > che gli altri vi 
danno , troppo non vi riscaldino nella fu- 
perbia , o il vento dell'altrui adulazione 
vi faccia riguardare gli eguali voftri con 
un certo difprezzo , che nella carità vi 
raffreddi vedo di loro. Elaminatevi „ fe 
oltre i| tenere il cuor voftro chiufo alle 
impreflioni , chi vi poffon fare i lufinghie- « 
ri , o i lodatori voftri , voi la mente tifia- 
te nella confiderazione del voflro nulla , 
delle voftre miferie , de voftri difetti f 
cUIla privazione di tante virtù fopranna,? 
turali , delle quali altri fono adornati ^ 
della fiacchezza voftra in refiftere alle ten- 
tazioni , fenza V ajuto della grazia divi- 
uà , della voftra inftabi'ità nelT operare il 
bene ; della voftra ingratitudine quotidia- 
na a tanti innumerabili beneficj , che ri . 
Signore continuamente vi cempartifee . 

IL Efaminatevi , fe amate la voftra 
viltà , le voftre baffezze , le voftre abie- 
rioni ; feri vendo San Francefco di Sa-» 
Ics ad una Signora vedova le dà quello do» 
CUtnento: Conofcete voi £ efere una povera e 
tnifer^bil vedova t amate queft* voftra mifeta\ 
condizione, , glori atevi d % ejjere t un nulla % con- 
tentatevene , per* he così la mi/eri 'a voftra fer* , 
ve d* oggetto alla bontà dt Dio per efer citar* 
con voi la fua mifericordia . ( Lib. 3. Lett. 1 2. ) 
Efaminatevi fe amate il voftro (lato ; la. i 
voftra condizione : fe è haflV, e piccola , 
rammentatevi che pe* fanciulli , che fono 

di. .perfona ■ piccoli j furono difegnati d* 

Gesù 




Gesù Crifto auelli , che fono umili . Éfa- 
minatevi , fe fiete di prolapia illuftre, fc 
fapete umiliarvi nel vcftro cuore , ad imi- 
tazione di Gesù Critìo , che efinanì fe 
medefimo , e prefe forma di fervo ( I hitip. 
2.7.) 5 fe lapete amare V abiezione io 
non cercare vanamente gli onori, Je gran- 
dezze , la gloria temporale . Oh quanto 
amò quefia lorta d* abiezione Giovanna 
Francelca! Pregata dà una perfbna di gran 
qualità , che efìa interponefle gì; ufficj 
fuoi appretto Madama Reale di Savoja per 
farle confeguire una cofpicua dignità , ri- 
fpofele : che non era convenevole , che 
ella il favore de* Sovrani terreni ricercaf- 
fe , dovendo la Religiofa cercar folo il fa- 
vore del Re del Cielo , e però P aveffe 
per ifeufata • Benché nel tempo , in erti 
viveva la Beata , entraffero ncfìV Ordine 
fuo molte Dame di alto lignaggio , che 
avrebbero per mezzo de loro parenti ar- 
ricchito j e adornato Io fteflo ordine di 
rari privilegi , d* infigni Badie , ricusò 
fempre ella tali prerogative , come con- 
trarie all' umiltà , e al? abiezione del fuo 
lfliruto'. 

III. Efaminatevi , fe amate che altri > 
vi abbiano in quel concetto di piccolo , di 
vile , di difettofo , in cui vi tenete ; fc 
amate , che altri vi rendano quella mede- 
fima giuftizia , che voi vi rertdete , e che 
perciò fopportiate fenza veruna afflizione, 
che vi difpregino dentro di fe , come vi 
difpregiate da voi medefimo • Efaminate- 



fi , fe interviene a voi ciò che fcrive 
San Lorenzo Giuftiniano ( Lign. v'tt. de bu- 
rnì, e 7. ) intervenire a chi ama , che al- 
tri tale Io reputino , quale crede effere nel 
fuo cuore . Quelli innalza ifefopra fe me- 
defimo , finceramente conofce il fallo fuo, 
non fi ritrae per vergogna di confettarlo 
al proflimo , c tenta ogni via , affinchè 
tutti abbianlo in opinione di mefchiniflì- 
mo , e affinchè fe ne cancelli affatto ojrni 
memoria laudabile di fe , defidera che gli 
uomini fappiano le fue debolezze , i fùoi 
mancamenti . Egli ottimamente intende , 
che quando non bramafie , che non fofle 
tenuto in quel medefimo concetto d* im- 
perfetto , di difettofo , di reo , in cui 
proprio fi tiene , fi inoltrerebbe d' effere 
alla verità nemico, perchè non vorrebbe , 
che quella verità, che ha nel cuore divenif- 
fe in palcfe . Eh che V umile non ama i 
nafconcigli , non trova feufe ; vivere non 
vuole nel cuore degli uomini . Soggiunge 
il Santo ; che P efperienza dimoftra , che 
poche fono quelle perfone , le quali abbia- 
no queft' amore alla loro abiezione , di 
non tener celate le loro colpe , a compa- 
razione di quelle, che cercano d' efiere 
flirtiate , e riputate (ingoiati nelle virtù , 
d" aver fama di perfezione , e di fantità , 
( de hurrètl. c. i. ) il perchè pofcia con- 
chiude , che non v' è fegno più chiaro , 

Srova più aperta , teftimonio più certo, 
ella vera umiltà , che V amore dell' abie- 
zione . ( Vgn % vìi. de humìU c. 3. ) Quello 

fen- 
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fentlmento del Santo , che è la medefima 
maflìma della ' noftra Beata , r vi conforti 
primierametite ad afpirare a* queft' amore 
dell' abiezione , e dipoi a praticarlo co» 
perfeveranza . 

GIORNO VII. ! 

• » ■ 

I. /^Onfiderate quanto Giovaona Fran- 
V^/ cefca Tantamente edificale colla doL 
cez.za il proffimo . Un uomo di baflìflimo af- 
fare non penetrando la cagione , pét la 
quale Giovanna Francefca avea mandata 
ad effetto certa cofa per Soddisfare alla 
propria cofcienza , perchè quella cofa noni 
gli era a grado , montato in collera fi po- 
a mordere, a lacerare con parole ol- 
traggiofe la Beata , dicendo, che quel n#u 
gozio ingiufto era , e che ella ricoperto 
T avea colla falfa carità : con animo quie- 
to , e con dolce , e umile fembiante afcol- 
tolio , ed avendo colui finito di villaneg- 
giarla , rrfpofe ella , Dio vi benedica , fi m 
gliuol mio , poi volgendofi alle forelle , che 
erano feco prefenti , difie loro : Vedete co. 
me (juefto caro projpmo prende difpetto ? egli % 
creato ad immagine , e fimilitudine dì Dio } 
tiffigna amarlo con tutto il noftro cuore ; an- 
diamo a pregare il Signote fecondo \la fua in- 
tensione , Un* altra perfona quafi furiofa 
venne al Parlatorio , e addimandata la 
Beata , vomitò contro di lei tali parole 
d' improperio , chela Sorella, che faceva 
V ufficio d* afcoltatrice diQeltveramtnt* 



< 



70 

è Madre , non è volontà di Monftgnore , in- 
tendendo di parlare di San Francefco di 
Sales j che vlla cte fffra . Perdonatemi , rU 
fpofe con ridente volto Giovanna France- 
fca : Monftgnore mi ha, infegnato , the deb* 
\ ìbiamo fegu re ejuefto documento dell' Apofleh 

San ì ado $ Dilettifftmi no» vigliate difender- 
vi , e molto meno vendicarvi , tollerare pi ut- 
toflo d y iffer maltrattati e ingiuriati . ( Rem, , 
!!• 18. 19. ) 11 giorno appretto uno ftret- 
to congiunto della mentovata perfona an- 
i w , dò a fare afpri lamenti della Madre di ■ 

Chantal al Signor Duca di Neumours : lo- 
v| formata ella di quefio da un Cavaliere , e 

da lui a ricorrere al Principe animata, ri- 
fpofe : Mio caro fratello , btfogna ben {offrire 
'gualche coft ; fe il rwftte pnffimo mat non ci 
faccfje aUun male , in che cofa noi pazjente- 
t mente lo comporteremmo ? Io provo gran confo- 

f iazione , che e/fendo noi Spofe di Gesù CrtflO- 

Jiamo a fom'tglianz.a di lui a' Principi ae ufa- 
te • Tutto il rimedio y che io vi arrecherò fa- 
ri V andarmi a comunicare pel ncftro accufa- 
tori . Avendo una volta una grave contra- 
\ dizione tollerata , I? ditte una fua Reli- 

gi( fa : Madre mia auefii fon bocconi buoni per 
io ftomaco de* Santi . No figliuola mia , efia 
ripigliò , non dite così . Io non fon degna 
X avere i bocconi de Santi ; ma bensì per mia 
umiliazione iddio permette che p atif a quefte 
tofe . Fgli vede il cuor mio , e fa la dr lai 
bontà che io non voglio Altra dtfefa , e che fa- 
t tfirherei la mia vita pel bene di ejùalpvogli* 

anima . Non richiedeva mai foddisfazione 

al- 
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alcuna da chi aveala cfFefa , anzi fe fpori. 
tantamente erale offerta , come foverchia , 
ia ricufava ; il^ perchè' ad una peifona:,- 
che pentita dell' ingiurie fattele , il % per- 
dono addim«fndavalé , così rifpofe : N»* 

vegliare di gratta di ciò rammentarvi , per hi 
io non ho memoria di quello , che mi ver* far* 
to contro ,• e quando le cofe fono una volta per 
amor di Dio Jòf> porrate , che cofa ne abbiami 
ptu da ftre ? Quale edificazione date al 
proflimo toftro quando da lui (lete offefo ì 
Vi moftrate con elio lui placido , e pacifi- 
co , o pure fate contro di lui de' rifen- 
timenti , e delle doglianze 2 Avete voi ia 
eflimazione fomma , come dovete , i giu- 
diz) di Dio ? e non fapete , che Dio per- 
mette che gli altri vi mortifichino , vi 
offendano , vi maledicano; adunque acì 
chettatévi a quefti giudizj di Dio: e poi 
ie avete fatte più offefe al Signore , c 
perchè vi lamenterete , che il proflimo al- 
cuna a voi* he faccia V* avete voi altre 
volte cffdo il proflimo voftro colla voflra 
ira > colle- voftre alterazioni ? edificatelo 
aderto colla rtianfuetudine V e colla dol- 
cezza .. - • • • ' ' 

li. Confidente , quanto Giovanna 
Francefca fantamente allettale colla dolrez.* 
za il prcjfimo . Un gentiluomo forte arrab- 
biatoli , perchè una fua forella fi faceva 
Feligiofa nel Monaftero della Votazione, 
ie ne rammaricò grandemente colla Beata 
Madre di Chantal , pungendola con parole 
contumdiofe , alle quali non rifpondeva 

le 
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fe non col fentirlo coti una incomparabil 
pace ; il perchè più s* inafprì , e alterofli 
iJ cavaliere ; di ciò avvedutati la Madre fi 
nnfe con etto lui a parlare colla maggior 
cortefia , e dolcezza ; e per più guada- 
gnarlo indù Re la nuova Religiosa a lafcia- 
re al fratello buona parte de* fuoi beni , 
ed inoltre a donargli una filza di perle già 
deftiaate in dono al Monaftero , dicendo- 
le : Cara figliuola date le perle del mondo al 
inondo per ricondurre alla fanta cariti P ani- 
ma del voftro fratello , la anale e un prezhfo 
gioiello di Gesù Cri/lo . Poco avanti che ella 
moriffe , ricevette da una perfona piena 
<T ira , e malevolenza una lettera, che al- 
tro ncn conteneva che ingiurie , e falfe 
imputazioni contro di lei : la fece leggere 
ben due volte , e non permefie che neppu- 
re una parola ne fofle tra falciata , ed udii- 
la con un volto sì manfueto , così pacifi- 
co , che recava divozione : di ciò non pa- 
ga , impofe , che fe-gli facefie Ja rifpofta 
con termini cortefi , e amorevoli , anzi 
ella ftefla , non ottante V efier cagionevo- 
le nel braccio deftro , gli fcriffe una lette- 
ra di molta benignità , per moftrargli , co- 
me efla diceva , quanto io /' ami . Spiegare 
con fi può quanto colla dolcezza alletta fie 
le Religiofe fue all' offervanza diligente, 
e continua delle Regole , ali* emendaz'o- 
ne fmeera de* loro difetti, alla pratica fer- 
vente della mortificazione ; quanto colla 
dolcezza guadagnale quelle Religiofe , 
che erano inferme , o di fpihto , o di 

cor- 
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rorpo , quante confortafle nel fervigìo 
divino ) quanto s' infinuafie colia dolcezza 
con quelle Religiole , che nella virtù era» 
no già inoltrate , facendo lcro con le ma- 
niere più piacevoli , e più foavi prendere 
maggior vigore nella virtù , e a maggior 
perfezione facendole avanzare ; quindi el- 
la Icrifle ad una Superiora dell' Ordine luo 
quefte parole : Quanto prù mi avanzo nelV 
ita , tanto più conico ejjtr necefjtria la dol- 
cezza per entrare e mantener/i no* cuor» , ac- 
ciocché quefti corri/pendano f edilmente al di bit o 
che hanno verfo Dio. Voi andate procac- 
ciando varj mezzi per divezzare dagli abi- 
ti malvag} il profilino vortro , per purgar- 
lo da' fuoi difetti , per farlo nella divozio- 
ne , e nella virtù profittare ; ma non vi 
fervite d* un mezzo potentifiimo , qual è 
la dolcezza : la loavità de' portamenti, la 
foavità nel trattare col proflimo, oh quan- 
to alletta , oh quanto guadagna ! laddove 
la crudezza , e la ruflicità delle maniere 
offende non poco il proflimo medefimo , e 
T impedifce dal nutrire la divozione 3 e fa 
parergli afpra e lelvaggia la virtù . 

Intendefte pur bene , o mia Beata, che 
il Signore iofegna le vie fue a' nunfueti , 
a* dolci , a' benigni di cuore ; a voi , per- 
chè tofte così dolce , cos\ cortefè lenta- 
mente col proflimo voftto , il Signore me- 
defimo infegnò le vie fue per render più 
amabile la voflra perfezione, la voftra fan- 
tità ; quindi è che piena di fanta dolcez- 
za moftraftc ali 1 Ordine voftro le vie pa* 

D ci. 
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cifi.he , le vie foavi di còmpiutatOTiite 
fantifi arfi ; mofìrafte le vie piane , e dol- 
ci a' ecclari per render la loto vita in 
mezzo agi* imbarazzi temporali più quie- 
ta , p ù abile per tollerare maniuetamen- 
te i dif;tti de* loro inferiori , de' loro di- 
pendenti . Deh fatemi ottenere da quél 
Signore , che thiamafi benigno , e dolce 
una ral foavità interna , ed eflerna , che 
edifichi e alletti tutti a ferventemente a- 
mario , e fervirlo . - • ' 

• 

- ESAME VII. 

E^fr^na abbondare in dolcezza di fpirico 9 
- di parole , e di azioni . Lib. i.Utu ioi. 

I. U laminatevi fe abbondate in dolcezza 
dì (pirito verfo il profilino vcfìro ; 
r abbondanza fuppone già che radicata fia 
nel voftio fpirico la lanta dolcezza , la 
quale , come infegnamento è di San Tom- 
inafo P Angelico , è quella vrtu 9 che 
placa , appiacevolifce , e mitiga Tira. 
C z. i. 157. *. 4. ) Affinchè conofehia- 
te , che voi abbondate in dolcezza di (pi- 
rito , conviene, che voi condito nell'ani- 
ma voflra fiate di foavità ; bifogna che ab- 
biate un cuore ripieno di fa nta piacevo- 
lezza ; ciò non può conleguirfi , fe voi 
per P ordinano in tutti gli accidenti anco- 
ra finilìri , in rutti i vari voftri negozj , ih 
tanti voftri differenti affari o mareggi eoa 
ogni qualità di perfone non praticate la dol- 
ce»- 
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cerzt.San Francefco di Salea fcrivendo ad 
tina Superiora della Votazione , dice co- 
sì : Chi può mantenere la dolttXJLa fra nego* 
zj , e.molriplictt* degli Affari è auafi perfet- 
to : e benché fi trovino fochi nelle mede/ime Re- 
ligioni , (he fieno giunti a quefto grado , ve ne 
fo,io però , e ve ne fovo fiati in o±nt tempo , * 
biftgna a/pirare a q uè fi* alto grado . \ Lib. 6. 
iett. 4». ) Eliminatevi le u< n e I Ve odo 
ancora voi a quefto grado arrivato , aime- 
no defid» rate di giungervi , le nelle^otca- 
fioni , in cui vi vengano dette deilv in- 
giurie , o fatti degli arci fc< rcelì , c uiate 
certe ftrane lalvaticluzze dal vi tiro prof- 
fimo , e nel mededmo tempo già (Vnt.te 
nello i pirico il turbamento „f agitazione, 
l'amarezza , fe tolto cercate di fpargere 
fopra il cuor veftro le pacifiche Ih l le della 
fanta dolcezza . Quardo le api di vile in 
due piccqli drappelletti contrai) , fono in 
atteggiamento divenire al conflitto , per 
impedire che non fi offendano vicendevol- 
mente , il contadino non ha mezzo mi- 
gliore , che prendere un ramo frondofo , 
ed ivi fpargere un poco di mele infufo , e 
un poco del liquore (premuto dall' uva 
dolce : incontanente ciò fatto, le due pic- 
cole fchiere (entendo il dolce fapore de* 
liquori foavi s acchetano , fi unilcono , e 
fi fermano tutte fu quel ramo a inebriarli 
di dolcezza . Se provate , che al preferir- 
vi alcuno contro qualche rimbrottofa pa- 
rola , fubitamente Cete eccitati aJ calore 
dell' ira , e voi non indugiate ad appref. 

D z farvi , 
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farvi , dirò così , a quel miftico ramo ba- 
gnato di mclevinfulo , e di foave liquore 
della (anta piacevolezza : fermatevi ivi per 
gualche tempo , ed il voftro cuore quanto 
prima fi pacificherà , e di quella dolcezza 
interna , che già lente , ne farà provare a 
chi 'gli ha dato quella noia , gli ba data 
quella cagione di turbarfi con quelle ma- 
niere e parole difpiacevoli , e ruftiche , c 
oltraggiose . - l 

II. Elaminatevi fe avete V ufanza di 
favellare col proflimo con parole di (anta 
dolcezza ; (e la voftra lingua è lomiglian- 
te a quella della facra Spola della Canti- 
ca , nella quale riledeva il mele , e il lat- 
te \ ( Cant. 4. i*. )-nè mi fiate a dire » 
-che il coftume non avete di proferir paro- 
4e (cavi col voftro proflimo , perchè ficte 
d' una natura ardente e focola ; le non 
avete quefto coftume , potete acquiftarlo 
-mediante la divina grazia, col vincer que- 
llo medefimo voftró naturale; ! ac 9 ua * or " 
•te , e lo fpirito di vino , (e fi pongono 
fulla lingua , incontanente le membrane 
della ftefla lingua fi lentono ferire . Ora lì 
mefcolino v e l'acqua forte, e lo fp rito 
di vino infieme in quantità d' un' oncia 
per ciafehedun corpo , pofeia fi diflil lino 
con particolar attenzione , ne feguirà uo 
liquore vinofo dolciflimo . Cesi le da cor- 
pi acidi da per fe aipri , colla miftura , e 
col diftillarfi ne efee un liquore di grata 
foavità , parimente voi benché abbiate un* 
aipra natura > e un modo afpro di parlare, ; 

me- 
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mefcolate , dirò coO , infierae e la ruvi- 
dezza del voltro naturale , e del voftro 
parlare , fateli , dirò così , (Miliare , cioè 
ufate fopra di loro la violenza , la Grettez- 
za , la mortificazione , e così vedrete che 
ne ulcirà una fingolar dolcezza . Con que- 
fta v* andrete avvezzando a favellare col 
proffìmo voftro mafìimamente in quel tem- 
po , nel quale fiete con afpri motti biafi- 
mato , q-uando con formule di beffa , e di 
fcherno dall'altrui lingua (jete dileggiato • 
Non rifponderete con ifdegno a chi vi 
parla con iracondia ; non darete , come 
dir fi fuole , agretto per prugne acerbe , 
favellerete con quel dominio di voi mede- 
fimo , con quella giuda f e fa via modera- 
zione , che arreca (eco la fanta dolcezza * 
come avvifa V Angelico Dottore . ( i, 2# 

: III. Esaminatevi fe abbondate in dol- 
cezza di azioni : Figlino!* mio , dice lo Spi- 
rito Santo , fft , e venti compiute tutte le 
efere tue nella, doUe&z* » ( Eccli. }. 19.) Fa- 
te voi le azioni voftre colla fanta foavità ì 
le accrefeete , le rendete perfette colla 
fanta foavità ? Eliminatevi , fe capite be- 
ne v che non v' è cofa r che più dia buon 
efempio , che il mirare nelle famiglie cri- 
diane, fiorire la dolcezza nel comune ope- 
rare vicendevolmente de' Superiori , e de- 
gli'inferiori . San Bernardo fpiegando quel- 
le parole della Canrira., cioè the io spcf$ 
divino fi pafee trsC candidi tìgli , raffigura in 

uno di quefti gigli la dolcezza . Ha la fot- 

vità 
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tìtà fanta. , (Serm.70.mCMntic.t. 16.6. 1.) 
foggiunge egli , un certò ufficio , col qua- 
le tà operare le perfone placidamente, con 
quefto ufficio le fa rilucere alla prelènza 
degli altri , o amici , o avverfar) , e le 
rende con un tale fplendore V esemplare , 
t e il modello della vita umana converfevo- 
le e crìftiana , il perchè poicia le perfone, 
che cos^ operano colla dolcezza fono ap- 
preso gli uomini d ogni condizione , d* 
ogni fiato tenute in buona opinione , e in 
ifpecial riverenza , e oltre di ciò elle han- 
no un certo allettativo nelle medefime lo- 
ro opere , che fanno tirar dietro all' odore 
dell' unguento della loro dolcezza tanti 
altri , che le vanno, imitando , e vanno 
rappacificandofi col proffimo , e vanno Te- 
dando 1* impeto della loro collera . Racco- 
manda ad una Superiora della ViGrazione 
San Francefco di Sales la fanta (oavità , 
perchè per e/fa , fono fue parole , cerne per 
V $liù della lampana arde la fiamma del buon, 
e/empie , non v' effondo eofa alcuna , che tan- 
ti edifichi , tùmà la caritativa. piacevole ilzm • 
( Lib. *. Lett. 4«. ) Penfate un poco quan- 
ta, la dolcezza, n^lla quale abbondava nel- 
le fue azioni Giovanna Francesca avea fan- 
t*mertte edificato il proflimo. Per fette an-> 
ivi continui c<^n ogni foavità di opere con- 
traccambiò T alterezza , !' infolenza , e la 
malignità d una ferva , che in cafa del 
Suocero s' arrogava le parti di padrona , 
mandando male la roba dello fteflo Suoce- 
ro j non refiftè f come è ufficio della dol- 
ce z* 




cezza , notato da San Lorenzo Guifhnia- 
no , ma cedè alla foperch'atrice ferva , ma 
operò manfuetamente in bene della mede- 
fima j fervendo colle proprie mani i di lei 
piccoli figliuoli , e di li a qualche tempo 
fecele afl'egnare dopo la morte del Suocero 
cerca fomma di danaro per proprio foften- 
tamento . Appena ebbe fondato la noftra 
Beata il Monaftero di Parigi , e accettate 
in quello diverfe giovani , che incontinen- 
te molte di effe uicirooo > fpargendo varie 
doglianze contra la Fondatrice ; anzi una 
di loro ebbe tanta baldanza di rampognar-, 
ia con atroci villanie per due ore conti- 
nue ; ella cop ogni quiete e dolcezza 
r udì per quel tempo , e dopo ufcendo dal 
parlatorio dille all' affittente : Andiamo * 
mettert tutto quefto * piedi di noflro Signore $ 
[perù che qusfla povera figlinola un giorno $\ «• 
menderà . 

GIORNO Vili. ". 

i » 
% 

!• /^Onfiderate., che V Angelico Dot- 
tor^ San Toramafo riguarda lai 
femplicità come fpeciale virtù , perchè 
s* oppone alla finzione e alla doppiezza j 
(2. 2. 109. 4. 2. ai 4. ) la femplicità è 
tutta fchietta , e turta candida . Confide- 
rate. , come l* ftimaffe Giovanna Franoe-, 
fca : diceva , che queflà era di tanto me- 
rito , che bifcgnp.va faper mef colare urC oncia*: 
ài prude»** in dieci libbre di femplicità . Quan* 

io la prima volta colia Jicenza del Padr* 

e del 
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e del Suocero andò al Gattello eli Sales per 
conferire le cofe fue fpirituali con S. Fran- 
cefeo di Sales , fra le altee dimande , che 
fecele il Santo , una fu quefta : Voi , o fi- 
glino!* , non vrlete dunque Mirro che Dio t 
«No , rifpofe , lui fole voglio nel tempo , e neU 
f eternità . Ma voi Padre mio non mi fiacche, 
rete un a volta e d*l mondo , e da me ftejja f 
SÌ , rifpofe il Santo , un giorno voi abbando- 
nerete ogni co/a , e foggiunfele , che il Si- 
gnore da qualche anno comunicati aveagli 
alcuni fegreti intorno alla forma della vita 
di lei , che non era ancora giunto il tem- 
po nel quale palefarli do velie a 4ei . La 
Beata , (limando più d* ogni altra cofa la 
femplicità » non volle ricercare dal Santo 
quali fodero 0 a ti tali arcani , non ifti man- 
do altro , che la retta intenzione a Dio , 
che fofpirare a Dio ; qual colomba fem- 
plice , che non attende ad altro > che al 
fuo gemere . Il concetto , che aveva del- 
ia femplicità lo fece vedere Angolarmente 
nel fine della fua vita pochi giorni prima 
della felice fua morte . Ben fi fa , che 
quando uno fa grande eflimazione di qual- 
che cofa , ne parla prima del fuo morire . 
Così un padre amaote avendo concetto di 
qualche lavio fuo fentimento , e penfando 
che potrà giovare al figliuolo fuo, lo chia- 
ma a fe , e glielo rammemera , e lo Arin- 
go , e Io preffa , affinchè metta in efecu- 
zione , dopo la (ua morte > un tal fenti- 
mento . Non diverfamente fece la Beata 
Madre di Chaatal , feoprendo alle figliuo- 
le 
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le fuc quanto ftimafle la femplicità . Ef- 
fondo ella nel Monaftero Tuo diNivers già 
travagliata dall' infermità , della quale poi 
di 11 a poco morì nel Monallero dell* Or- 
dine fuo di Morlins , veggendo che tutte 
le ReUgiofe mettevanfi all' ordine per fer^ 
virla colla maggiore attenzione , poco cu- 
rando ogni più amorevole , e delicata ca- 
rezza , difle loro : Povertà , umiltà , e fem- 
finità ; eccovi le noftre Regole . Il giorno 
avanti la fua morte dettò una lettera indi- 
rizzata alle Religiofe del fuo Iftituto t 
«ella quale fece efprimere quei fentimeo-; 
ti , che più ella riputava , e che più cre- 
deva efiere fenza fallo di loro maggior . 
profitto * Fra quefli feotimenti lafciò que- 
flo , dicendo : Offeruate totalmente la {empiì- 
cita y e l* fincetità Affinchè voi abbiate 
gran concetto della femplicità per imitare 
Giovanna Fraocefca , ponete mente alla, 
commendazione che dà San Paolo a quefta 
- «virtù , fcrivendo a' Filippefi . Egli addi- 
manda i femplici , Figliuoli di Dio , ( PhU 
hpp. 7. 1.5. ) perchè i femplici più di tutti 
fi affomigliano a Dio , effendo V altifiìm* 
dote di Dio , La femplicità . Pregiate voi 
quella lode degni fili ma ,:cbe ha la leraplicU 
tà * la quale non ha compofizione in fe 
fttrfla di forta alcuna * non ha inganno-* 
con ha finzione ? PenfatìSJvoi» » che il Si- 
gnore in modo particolare fa vorifee i lem- 
plici , gli accarezza , gli aiuta y fecondo 
quelle parole , che dice lo Spirito Santo , 
cioè > che il Signore proteggerà f ploro , 

V 5 che 
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che camminano fVmplieemente . ( Premer. 
». 7. ) Ma le vi peniate , qual giudizio fa- 
te voi , quale etìimazione interna formate 
verfo una così bella virtù ? 

Al. Confidente , poiché al dire di 
San Tommafo guidando la femplicità l! 
anima adoperare coto un rettiflimo fioe , 
il quale confitte- nelf efcludere ogni altro 
motivo ricoperto di finzione e d' inganno, 
( ut fupr» ) cime la praticafle Giovanna 
Francefca . Il fuo Padre rimalo vedovo , a 
Margherita figliuola fua primogenita ma- 
ritata col Barone di Effran nel Poitù con- 
gegnò la med fima Giovanna Francefca 4 
affinchè V allevale; volentieri accettò que- 
(lo carico Margherita pel (ingoiare amore , 
che portava alla Sorella « Veggendo una 
cerca sfacciata vecchia creicere in anni , 
in pedona , in bellezza , in ifpirito la 
giovinetta , accoftefli a lei , perchè abita* 
va nel medefimo caftello in cui dimorava 
Giovanna Francefca , e cominciò a lodar- 
la , e per i di lei coftumi , c per I' avve- 
nenza , e per le fue maniere , a dirle efler 
degna d ogni grandiHimo bene ed onore , 
e dalle lodi patfando a ragionarle de! mo- 
do col quale poteva far qualche gran pa- 
rentado nel collocarti in matrimonio, fug- 
gerille alcuni mezzi da adopera rfi, che 
non fi conkceva'ijo colla femplicità , e cot 
timore di Dia, il proporre a Giovanna 
Francefca tali mezzi pieni di finzione e 
d' inganni , e T abborrirli , c ricularli fit 
una cofa raedefima • Un Gentiluomo ere* 
^ * cico 
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tico di gran qualità , e ricchezza , chie- 
deva per ifpofa al Marito di Margherita 
Giovanna Francelca, fingendo d' elier cat- 
tolico . Ne fu ella renduta confapevole 
e abominò sì fattamente tali finzioni , che. 
prote/toflì di voler più torto una perpttua; 
prigionia (ottenere, che il maritaggio con- 
trarre con un nimico della Chieia . Con- 
fidente , che Giovanna Francefca pratica- 
va la femplicità con non difgiungere da 
quefta la prudenza . Quando morì il Pa- 
dre fuo , e poi il Suocero , non eflendo 
ancora in Ordine eretta la Congregazione 
della Vifitazione , fu 1 le comandato da 
San Francefco di Sales , che andafle ad af- 
fittare agi* interefli della cafa fua a riguar- 
do de 1 tuoi figliuoli . Obbedì e con eguale 
femplicità , e prudenza diede fine ad ogni 
interefle . Quando ella fi parrì dal fecolo 
non ottante tante contradizioni , tanti 
contratti , e abbracciò la votazione mo« 
Oratale da San Francefco di Sales , fi por- 
tò così bene in quefto delicato affare , che 
il medefimo Santo la commendava molto 
per la fpecialifiima di lei prudenza . Tale 
era la femplicità unita alla prudenza di 
Giovanna Franceica nel reggere, e govcr* 
nare i Monafterj dell' Ordine fuo , ch| da 
tutte le Religiofe fi riputava una iparavU 
gliofa cofa nel fentire che la Fondatrice 
loro con sì favj , a appropriati documenti 
nella via della perfezione le guidafle # 
Tetti roonianza* certa ne fanno le fue lette* 
re fcrittc alie Religiofe fue , ripiene cut*/ 
* - e. c d <* 1 te ' 



«4 

te cT una Tanta femplicità. unita ad una io- 
vrannaturale prudenza . Ammirò quefta 
femplicità di Giovanna Francefca , con- 
giunta colla rara prudenza , San Vincen- 
zio de' Paoli , e diede a difaminare ad ef- 
fa le Regole dell' Iftituto fuo utiliflìmo , 
che voleva fondare . ( Vit* B. M. di Chmnt. 

3. ca/>. il. ) Difie lo Spirito Santo , che 
chi cammina in femplicità ha ritrovato la 
Tolontà di Dio . ( Prov. 11. 20, ) Se prati- 
cherete la fanta femplicità farete la volon- 
tà di Dio , e opererete con particolar con- 
fidenza nel medefimo Signore . 
; Non poffo ignorare , o Giovanna Fran- 
cefca , quanto il Signore m' impone eoa 
quelle parole : Sist$ prudenti come i ferpen- 
ti j 9 f empiici come le colombe , ( Matth. 10. 
lé. ) dovendo conofeere gì' inganni , a fi- 
ne di poterli fchivare , e dovendo efier 
lontano dal praticargli r mi fa di meftieri 
di fpeciale fovrannaturale ajuto per con- 
giungere la femplicità colla prudenza. A 
voi appartiene d' impetrarmi dal Signote 
«11 tal foccorfo . Pongo tutta la fiducia 
in voi , che conofcefte così bene quanto 
diceva Giobbe , che Dio è femplkiflimo % 
e non può ingannare , come gli uomini: 
ingannar fogliooo; (Job. 13.9. ) Se otten- 
go una grazia sV fatta per mezzo voftro % 
Don temerò più d* incorrere in quelle pe- 
ne 1 che minacciate fono dal medefimo 
Giobbe y che dice , che i doppi > i finti , 
t i fraudulenti provocano V ira divina • 
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ESAME Vili. • 

» ■ 

II modo * col quale fi debbe praticare la 
. vera femplicita fi è non fo/o d' impcdu 
re ogni forta di rifleffìone non oeceffa- 
ria (opra di fé , ma Hifieme , quando 
non fi è ancora ben purificato il cuore » 
convien confiderare le proprie vie per 
non cadere in qualche mancamento a 
cagione delle paflioni » Lìb. j, Letutz. % 

h ^Saminatevi, fe nelT operare il bene 
impedite ogni forca di nfldlione . 
Noi fentiamo una grande inclinazione ad 
amare tutto ciò , che è femplice . Si dice 
una roba , un panno femplice / perchè ef- 
fò è tutto puro , non ha alcuna mefcolan- 
za , fi dice un color femplice bianco , un 
color femplice porporino , un color fem* 
plice azzurro > perchè il bianco non ha 
altro colore , che il bianco , il porporino 
non ha altro colore , che il porporino ^ 
1* azzurro non ha altro colore , che V a2- 
«•urro fi dice una droga femplice , per-> 
chè non ha altri ingredienti , fi dice un 
lavoro femplice , un ricamo femplice , ut* 
cibo femplice , perchè il lavoro noi* ha 
verun artificio , perchè il ricamo non ha r 
che un folo ornato , perchè il cibo non b* 
altra mefcolanza di fpecie , che lo alteri 
Un campo piace , perchè è ricoperto di 
fiori femplici , a differenza de' fiori de' 
giardini , che con iftudio e cura fon coltU 
vati . I fiori , che nafeono nel campo., e, 
crefeopo fenza alcuna diligenza , paiono 
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jmù belli di quelli , che nafcono , e ere. 
feono ne* giardini . David parlò de Bori 
del campo , e chiamolli beili (enz* altra 
limitazione , perchè quelli fon femplici . , 
( Pf. 49- «i- ) Se non impedite le riflef- 
fioni di varie maniere quando operate il 
bene , voi non avete la femplicità > per- 
chè le rifleflioni apportano mefcolanza , e 
dirò cosi artificio . A cagione d' efempio, 
voi. andate a confetfarvi , e a comunicarvi 
per motivo di purgar 1* anima vollra da* 
difetti commtflì , e di ricever maggiori 
ajuti , per rcGllere alle tentazioni , per 
più unirvi a Dio , e al proflimo per mez- 
80 della Santiflima Eucanftia : quefto 
ottimo fine , ma poi aggiungete quella ri-, 
tìc dinne , fé io non vado in quello tal 
giorno a confettarmi , e a comunicarmi t . 
può eflcr che altri ne prenda mala edifica- 
zione . Voi diflribuite quella limofina per 
amore del Signore a quel mendico , e poi 
fate quella riflefllone , chi la che efl'endo 
interrogato quel poverello della quantità 
della limofina , io fia tacciato per uomo 
poco liberale , potendo far più abbondan- 
te limofìna in quelle circoftanze . Andate, 
a prender quell'indulgenza in quella Ghie* 
fa , con particolar divozione ancora efterv 
rumente nella modellia del volto , e nella* , 
compoflezza di tutta la perfona , e poi 
aggiungete, che temete , che qualchedu- 
no dica , che volete divoto apparire , e 
della divozione voftra raccoglier buon no«* 
me".. Se non troncate quelle rifleflioni , 
%. .v non 
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non praticherete la femplicità , perchè el- 
la non iàrà più pura 9 e fenza mifturà ' à 
Quelle volire riflefliorii fanno che non a- 
vete quella purità d* intenzione di piacer 

10 Io al Signore con quelle opere buone , 
che fate . Giliberto Abate dil'cepolo di 
San Bernardo volendo intendere come, lo 
Spofo della Cantica paragona gli occhi 
della fua facra fpofa agli occhi delle co- 
lombe , divifa quefto pregio della colom- 
ba f cioè , che quelle hanno gli occhi 
raondiflimi , e che non v* è neo , che gli 
oleuri . Tanto interviene alla (aera Spo- 
la , che non ha macchia alcuna di finzio- 
ni > e d* artificio nelle opere fue buone . 
( Scrm % z%, in Canrlc. 4. 1. ) . Quefla è U 
femplicità , feguita egli , che aver debbo- 
un* anima , che voglia alla divozione vera 
attendere , cioè femplicità colombina , ma 
nel medefimo tempo oculata , e avveduta 
nel prendere i mezzi per più perfette farc x 
le opere fue buone , nu fenza turb.*zioni t 
ma fenza affanni interni , e quello è pra- 
ticare la femplicità congiunta colla vera 
criftiana prudenza ; e quefto è ciò che di- 
ceva S. Francesco di Sales , ( Lib 4. 

che egli defidefava che la colomba non 
foffe (opra il ferpente , ma bensì che il 
ferpente s' inferifie falla colomba , perchè 
fe il foggetto è di ferpente , farà così ben 
litigato , e corretto dalla colomba , che 

11 fare fuo farà il fare della colomba , tal- 
mente che per un fornicante innefto , 
Tempre la femplicità abbia a prevalere , c 
la prudenza fu come un aggiunto * 



IL Efamiriatevi , fé' quando qualche 
fallo commeffo avete impedite le vane ri- 
, fleffioni , che vi cadono nella mente , o 

pure feift beila pofla in quelle vi fermate. 
Tali riflc filoni Tono le fovercbie turbazioni 
nel confiderà re la qualità de* veftri difet* 
ti t eppure. fé ben mirate quefte medefime 
turbazioni , fcorgerete che efle vi arreca- 
; . no non tanto il dolore di difpiacere a 

; Dio , quanto vi apportano quello di di- 

fpiacere a voi medefimo; olrredichè, men- 
' tre fate troppe riflc filoni (opra i mancai 
menti voflri , vi mettete in una certa ma* 
Jagevolezza di correggerli . Se un pitto- 
re, che nella tela iua ha fatto qualche 
, fallo , o in riguardo del difegno , o del 
► colorito , fa foverchie rifl fiìoni y e fi tur- / 

r ■■ ba , e fi cruccia , più difficile riufciragll 

* . il correggerlo ; fe un orefice non ha la- 

4 vorato quel vafello d' oro con tutte quelle 

[ 'i intarlature , vi fa attorno a quello difet-, 

to troppe rifleflìorvi , e s'affligge , e fi\ 
fdegna , più arduo riufciragli i' emen- 
darlo . 

III. Efaminatevi , fe quando non a- 
vete ancora ben purificato il cuore confi- 
\ derate le proprie voftre vie per non cade., 

re in qualche mancamento a cagione delle* 
paflioni . Se voi non avete ancora, purifica-- 
; ta P intenzione voftra ,.fc non avete anco*: 

ra Dio per oggetto unico di tutte le vo-* 
7 lire azioni , confiderà te gli andamenti vo-r 

K ftri , i defiderj voflri , gli affetti voflri*. 

' vr laminatevi bene , come vi cforta GUi* 

. : berto .1 
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1>erto Abate , fc nel voftro penfare , nel 
voftro defiderare , nel voftro operare ufa- 
te una certa prudenza , che non vuole o 

• foggettarfi , o accompagnarfi colla legge 
divina . ( Serm. 22. in Canr. ) Efiminate- 
vi , fe praticate una certa prudenza , che 
vi reca de' litigi > delle gare , e delle a- 
marezze interne , fe ufate una prudenza , 
che riguarda il tempo folo prefente . Efa- 
minatevi , fe adoperate una certa pruden- 
za , che agli atti efterni compare d* aftu-. 
zia , e di finzione guernita f benché s* in- 
gegni di non parere . Efaminatevi , fe per 
tali vie di quefla falfa prudenza cammina- 

. te , quefte medefime * vie certamente vi . 
faranno commettere de* notabili difetti . 
Ritirate il piede da tali vie , e fate le di* 
ligenze voftre per ufare la femplicità uni- 
ta alla vera prudenza , che cerca quella 
pace molta che godono gli amatori di Dio, 
f Pf. il-!, 165. ) e che ha una grandiflìma 
lollecitudine di levare dalla mente , e dal 
cuore tutto ciò , che ad una cosi dolce 3 \ 
é tranquilla pace fi oppone . Mirate fem- 
pre ove hanno da eflere tutt' i voftri veri 
difegni , vale a dire nel piacere a Dio 

* unicamente nel tempo della prefente vita, 
e nel godere della beata eternità nella vi* 
ta futura . 
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J. /^Onfiderate quanto rifpIendefleGio- 
V_J vanna Francefca nelU mortificaci*, 
ne eftem* . Appena crale morto il Marita, 
che nello flato fuo vedovile fi diede a pra* 
ticare un {ingoiar rigore di vita ; più di- 
giuni ella oHervava , e nella iuen(a fiu 
volontariamente de' cibi dilicati privavafi , 
per ifpendere il danaro in maggiori limofi- 
iìe a fovvenimeoto de* poverelli , fottrae- 
va. molto tempo da! dormire per poter at- 
tendere a' bifogni familiari , e domeftici , 
alla fanta educazione de' 6gliuoIi , ed al- 
l' orazione. Più voice nella fettimana, fe- 
condo che le veniva comandato dal Con- 
feflore , portava fulla nuda carne, afpri ci- 
lici > pungenti catenelle . Fattafi poi Re- 
Iigiofa in qualità di Fondatrice dell' Or- 
dias fuo della Votazione , oh quanto fe- 
vera volle praticare la. mortificazione e- r 
fterna ! Nella prima cafa. ove ella entrò' 
nella città di Annefi colle prime fue fi- 
gliuole fofleone il difetto di tutte le cofe 
neceffaric^ a| vivere umano , non oftante 
che fofle ella (lata allevata fignorilmente 
e con gli agj convenienti al fuo nobile na- 
feimento , benché di lì a poco foffe fov- 
venuta dal Signore con modi eziandio mi- 
racólofi * Nel fondare il Monaflero di Lia- 
ne , qual mortificazione non efercitò ri- 
manendo talora fenza pane per mangiare ? 
Nel fondar quello di Parigi oh quanto eb- 
be a mortificai ! effendo la ftagione dei 

ver- 
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verno , ella colle compagne tutte nate !« 
alta fortuna un* eftrema povertà tollerava; 
il patimento foffrendV del freddo , pec 
non avere di che accendere il fuoco , non 
avendo coperte delle quali nel letto rico- 
prir li potette , fedendo continuamente in 
terra per non aver leggi ojrt te di paglia : 
oh quanto ebbe ella a mortificar^ ne' con- 
tinui fuoi viagpi per la fondazione dell' 
Ordine , quanto ebbe da patire nel!' ag- 
giungerli in quel tempo la gravezza di va- 
rie infermità oltremodo afflittive , nei!' 
aggiungerfi le pubbliche calamità di pefti-/ 
fere infezioni , che la facevano patire ne 
NIonafterj fuoi poveri varie p?ne nei cor- 
po ! Fu una particolare edema mortifica- 
zione di Giovanna Francefca la diligenza 
fua eftrema nelP olTervar tutte le Regole, 
ancora le più minute del fuo Iftituto ; ii 
faticare infieme nelle opere manuali da fe 
impofte alle fue Religiofe , come nel por- 
tar legne, farti , o altri pefi , lavare i 
panni , Sgovernar le ftoviglie , e quando 
per la dia vecchiezza ella non. era più at- 
ta a tali operazioni tuttavia voleva alme- 
no faticare fecondo le fiacche fue forze- , 
e quando ave* compiuto quel poco , che 
poteva , partendo diceva : Le noftre forek 
le offeriscono a Dio fecondo la ricchezza 
del loro fervore , ed io conforme la po- 
vertà , e debolezza mia . Quali corporali 
penitenze fate voi ? domate voi , mortili- • 
cate voi la carne voftra , oppure v acca- 
rezzate > Avete voi mai offefó il Signore 



coi voftro corpo ? Dunque è ragionevol 
cpfa che voi lo mortifichiate ; fe ha fervi- 
to il corpo voftro al peccato , ha da Ter* 
▼ire ora alla giuftizia ; oltredichè , (e vo- 
lete guadagnarvi la vita di grazia , la. 
mortificazione cfteriore dal Signore vela 
otterrà , fecondo quelle parole di S. Pao- 
lo , fe mortificherete l* cdrne veftr* Sverete » 
( Rom. 8. 13. ) oltredichè per animarvi 
alla mortificazione efterna , confiderar do- 
gete queir altre parole di San Paolo , che 
ì Santi. tutti hanno crocififl'a la loro carne, 
colle loro pafiioni . ( GaUt. 5. 24. ) Quan- 
do folle Tempre (lato innocente , dovrefte 
imitare i Santi , i quali in qualunque (la- 
to , e condizione viflero 5 la mortificazio- 
ne cilenia praticarono . Se poi averte pec- 
cato mortalmente ancora per una volta fo- 
la , dovete farejrutti degni di penitenza* 
( Lho, 3. J f ) dovete mortificare la voftra 
carne colie operp proprie della penitenza y 
co digiuni , colle limoline , coli' orazio- 
ne . Quali fono i voftri digiuni ? quali le 
woftre limofine ? qua!' è la voftra orazio- 
ne ? qual mortificazione del corpo voftro 
per aì tfó di (creta , e temperata fecondo il 
configlio del; Confeflore voi esercitate ì 
quali limofine diftribuite ,'fe per V ordina- 
rio fpendete tanto danaro foverchiamente 
nelle pompe e nel luft'o ? Quali orazioni 
fate , fe tanto tempo fpendete nell' andare 
a diporto , e nel ricrearvi * ♦ * , 

li. Confiderate quanto rifplcndeffe in 

Giovala francefea )* mortificatone *)*f**- m • 
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vs . Àvea ella Tempre mantenuto un amor 
tenero pel fuo conforte . Quando effo mo- 
rì per quel cafo intervenutogli dell' archi- 
bufo (caricatogli contro con innavverten- 
za totale da quel fuo parente , e amico, 
un indicibil dolore ne lenti della perdita ; 
tuttavia per mortificarfi , di lì a qualche 
tempo tenne al Sacro Fonte un figliuolo 
di quello fteffo parente , e amico , benché 
fofle d* una naturi focofa , e di fpiriti ar- 
denti . Teneriftìmo amore avca ella nutri- 
to verfo de 1 fuoi figliuoli , e pure quando 
lafciando i) lecolo andò a prendere com- 
miato , e la benedizione dal Prefidente 
fuo Padre , prima cT entrare nella camera, 
dove quegli fi trovava , il figliuolo luo di 
foli quindici anni fi potè dinanzi a lei , e 
colle lagrime , e colle più calde fue (up- 
pliche pregolia a non abbandonarlo ; fila 
con franco animo , e cogli occhi afciutti 
gli difle poche , ma gravi parole fuggeri- 
tele dall' amor materno, e datogli col ba- 
cio T ultimo congedo , incamminofii verfo 
la camera del P*dre ; ma egli volendo f ia 
ogni modo impedirle , che non vi entraf- 
ie , fi diftefe in terra fopra la foglia delia- 
porta , ove faceva ad efla di meftieri pak 
fare , e gridando , che almeno la pietà la 
ritenefie dal calpeflare co* piedi il caro 
frutto delle fue vifcere ; non badando a 
tali voci dolentiflìme , intrepida , e co- 
lante pafsò fopra il petto del medefimo fi- 
gliuolo i ed entrata nella camera lunga- 
mente col Padre favellò ; poi alla fine io. 
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avendo veduto da gran tempo la fua Ni- 
pote Madamigella di Chantal di rare deci 
fornita , conolcendo che farebbele fiata 
canflìma la iua convenzione , volentieri 
fi mortificò , trattenendofi con e(fo lei in 
più volte , e paratamente per lo fpazio 
folo d' un' ora in più giorni , ne* quali la 
Nipote medefima la vifitò . Come è pc (li- 
bile , che fentendo voi <li continuo la vi- 
va guerra , che vi fanno le paflioni , non 
vegliate domarle , e raffrenarle ? fe voi 
ogni di più loro lafciate libero il freno, 
vi faranno efie patire un' igneminiefa fer- 
vitù i la quale farà finalmente la rovina 
del T anima vofira . 

Fd è pur vero , che fin adeflo io (la fla- 
to così cieco , e llolto , clie abbiami la- 
nciati mettere duri legami dalle malvagie 
mie paflioni ? Ah che provo quanto fieno 
pefanti le mie catene ! Ah che lènto dir- 
mi al cuore ; fu via anima diletti , Figlia 
di Sionne fciogli una volta i vincoli delle 
paflioni tue , ( Ifai. 52. 2. ) che ti tengo- 
no cotanto abballata . Tu ne provi di 
quefti duri e vergognofi legami le anguftie 
interne , e le angofeie ; lpczza una volta 
una sì fatta fchiavitù . Virtù , e merito 
dell" interceflìone voftra fia , o Giovanna 
FranceJca , che io ne venga fciolto da co- 
sì dannofe ritorte mediante la grazia del 
Signore , colla quale io generofamente rs- 
fifta alle ree mie paflioni , e pratichi a vo- 
flra imitazione la doppia mortificazione 

cfterna i ed interna^ - < 

ESA- 
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Bifogna , che vi efercitiatc nella mortifi- 
cazione , facendo che domini la parte 
ragionevole , la quale debbe efier fupe- 

. riore a tutt* i voftri fentimenti , e av- 
vevfioni , come una Regina , che go- 
verna 3 e aflolutamente regge il fuo re- 
gno . Lil. 3. Lctr. 64. 

I. Saminatevi fe intendete che cofa fia- 
ho le pa (fieni , che nella citata maf- 
fima fi chiamano fentimenti , e avverfio- 
m . Le pafsioni fono certi movimenti del- 
l' appetito fenfitivo , che fegue o i beni 
fenfibili corporali, o abborrilce i mali fen- 
fibili corporali . In due luoghi fpecialmen- 
te parla delle pafsioni V Angelico S. Toira- 
mafo . ( i. 2« q. 115. *. i. & 1 46. *> 3. ) 
Efaminatevi fecondo il lume che vi dà • 
Noi ci fentiamo trafportare dall' inclina- 
zione ad amare le cole dilettevoli , fenfi- 
bili , e corporali , ancora quando fono 
contrarie alla ragione ; noi ci fentiamo 
trafportare dall' inclinazione a odiare i 
mali fenfibili e corporali , quando ancora 
la ragione c" impone di non abborrirli , 
ma di foffnrgli . Quando amiamo quelle 
cofe , che ci recano diletto , e alla ragio- 
ne , e molto più alla legge divina ripu- 
gnano > fono le pafsioni a noi nocive del- 
l' amore , del defiderio ; quando odiamo 
quelle cole , che ci apportano tedio , 
noia , c pena , e alla ragione , e molto 
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f\ÌL al'a legge divina fi contrariano , (ono 
le paflioni a noi nocive dell* odio ,? della 
triftezza , della fuga , e del timore . Efa- ' 
fpinatevi per irjaggior chiatezza , e per 
quiete maggiore del voflro Ipirito , come 
vi Tpiega San Francefco di Sales , fe di- 
fcernete la differenza traile inclinazioni , 
e gli affetti contrarj .alla ragione , e alla 
legge divina, ( tr*ttenim.%. ) Il fentir voi 
<juaicl\e inclinazione , che ad amare vi 
muova i piaceri, del corpo ripugnanti alla 
ragione ,o alla legge divina, (Rct**7*M-) 
non è peccato , perchè non è in voftra li- 
bertà il vietare una sì fatta inclinazione ; 
il lentir voi qualche inclinazione , che ad 
odiare vi muova i mali corporali fenfibili 
ripugnanti alla natura , e alla legge divi- 
na > non è peccato , perchè non è nel vo- 
flro arbitrio Y impedire si fatta inclinazio- 
ne \ laddove quando voi alle inclinazioni , 
che al male vi muovono , aggiungiate gli 
affetti , cioè V amor volontario , il defi- 1 ^ 

derio volontario de' beni fenfibili corporali 
contrari alla ragione, e alla legge di Dio, , 
T odio volontario , la triftezza volontaria \ 
de' mali fenfibili corporali contrarj alla ra- 
gione , e alla legge di Dio , allora voi 
peccate . Esaminatevi , fe quando vi fen- 
tite eccitare dalle pafsioni nella parte in- 
feriore voi torto vi opponete , e ripugnate % , f 
colla volontà voftra , benché fentiate dell* 
inclinazioni cattive nella parte inferiore : 
purché la parte fuperiore , la parte ragio- 
nevole non vi confeota , con dovete it 

£ mo- 
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modo arcuilo anguftiarvt , e tribolar*? / 

M. Efrnninatevi , fe voi efercitate la 
irortificaz'one delle voftre paf sioni . Mol* 
ti fi mortificano in certe colè citeriori ; fi 
mortificano nella gola con qualche volon- 
tario digiuno , fi mortificano nel corpo con 
qualche piccola penitenza , ma non eferci- 
tano la mortificazione delle pafsioni • Efli 
fono fomiglianti a* Farifei , che erano 
fortificati iti certe cofè efteriori , ma noti 
mortificavano le loro paflìoni , non morti- 
ficavano la loro fuperbia , la loro invidia, 
il loro livore , il.Ioro odio contro di Ge- 
sù Crifto . E fa mi natevi , che non bafta il 
mortificarli in certe cofe efteriori , ma che 
Vi fa di meftieri , fecondo il comandamene 
to del Signore , che voi efercieiate la mor*. 
•ttficazione delle paflìoni , quaT è T anne- 
gazione di voi fteflo . ( tue. 9. 73. ) Se 
voi ufate la mortificazione delle voftre 
paflìoni , voi riufeite un valente > e prode 
foldato di Gesù Crifto ; ma fe non I ufa- 
te voi ne riufeite un codardo foldato , che 
vincer li lafci* . Oflervate una vaga fimi- 
Mtudine , che vi apporta 1* Abate San Do- % 
roteo . Viéne u* avverfario per Sconfig- 
gere ut* altro atverfario ; che fa ? forni» 
ice la faretra fila di faette , ed ufeito alla 
prefenza di eflo , ne gitta una contro ; ne 
riceve T altro la faetta > ma perchè ha 
una forte corazza non ne retta effefo , an- 
zi prende la faetta taduta in terra , e la 
\ibra contro chi lanciolla . Vengono le 
paflìoni a combattervi , e a gittarvi le lo* 
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ro faette , fe voi col raccomandarvi 4 
Dio , e col refi (ter loro , non vi laici a te 
(configgere , anzi delle faette loro medefi- 
me vi lervite per ferirle , voi riportate la 
vittoria d* un magnanimo combattitore 9 
ma le voi quando lentite che alla voftra 
volta fi gittano le faette dalle paflioni t 
non ricorrete al Signore » anzi vi lafciatc 
fìudiofamente ferire , voi Cete un vii fol- 
datuccio. (Sirm. ra. ) Eliminatevi , fe 
per mortificare le voftre paflioni , fovente* 
come vi configlia San Doroteo > le chia- ^ 
mate dinanzi a voi % e ne prendete dili- 
gente conofeimento , come fa il medico f 
che per levare la febbre ne va in vergan- 
do fottilmente tutti gli affalimenti « Voi 
ricercate l'oggetto delle paflioni» il loro B 
dirò cosi , nafeimento , il loro progrefio , 
il loro maggiore , o minore impeto eoa 
cui vi aflalgono , e per amor del Signore , 
ajutato dalla fua divina grazia , ponetevi 
a combatterle, a domarle , ad atterrarla 
talmente , che le loro faette abbianvi a 
cadere a* fianchi abbattute ed ifpczzate , 
Cpme parla la Scrittura . ( P/. 90. 7 ) \ 

III. Affinchè la parte ragionevole fi* 
come una regina , che governa , e aflolti- 
tamente regge il fuo regno , giova prin- 
cipalmente % che voi fiate pronto a repru 
mere , e rompere i primi movimenti delle 
paflioni , come v* ammonifee il citato San- 
to Abate . Efaminatevi fe voi quando (ìe- 
te aflalito da qualche paflione tofto vi po- 
nete a combatterla , oppure cominciate a 

E % tur* 
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turbarvi » e dalla turbatone pafiando a 
far qualche dimora colla medefima paflio- 
ne i finalmente con volontario animo ce- 
dete . Se voi Cubito redftete fui principiò 
alla paflione ,.che vi combatte , non potrà 
la paflione ftefla radicarfi in voi v e non 
radicandoti , voi di quella piglierete do- 
minio . Di quello mezzo fi fervi Giovan- 
na Francefca , e virile con tanta fortezza 
le proprie paffioni , che un Religiofo del- 
la Compagnia di Gesù , il quale aflìfteva 
ai lei moribonda , per confortarla nel paflo 
cftremo , difle di ammirare in efla una 
perfettiffima femplicità , ed unióne alla 
volontà di Dio . Quanto ella praticò in 
morte, praticò in tuttjt la Tua vita eoa 
«na compiuta mortificazione interna anco- 
ra in certe cole più piccole . Quando an- 
dava a fondare i Moriafterj , per viaggio 
avrebbero le Religiofe degli altri Mòna- 
fterj già fondati defiderato godere della 
fua prefènza , ma perchè fapevà ciò non 
troppo gradire i Superiori fuoi , non vol- 
le mai vifitar le Aie figliuole , tenchè dal 
vederle V avefle potuto un innocente con- 
tento ricavare ; 

•- j «# ■ . ». . .a » ! < -i i • » - i .7 
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NEL GIORNO FESTIVO 

DELLA BEATA, 

1» OnGderate t ulta eflimaz'one nelU 
V \ V j quale Sau Frana/co di Sales uve* 
Giovanna Francefca » Scrivendo egli di cffa 
ad ud Vcfcovò > dice : Io non parlo di queft % 
anima tutt* /anta , che con gran ri/petto , 
•iNo* y? pojjone mfieme congiunger* una più vu~ 
capAOtìt, di (piriti , **' umiltà p tù pre- 
fonda. Effa è f empi ce e /incera* come, un barn* 
*iine % ed bn un giudìzio (ode ed elevare , un 
Mnima grande 9 un coraggio per le fante imp r#- 
fe fuperiore al fuo fefc : in una paróla io non 
leggo giammai la deferizione della thtnn* forte 
fatta da Salomone , ( Prov. 31. io. ) che fu* 
ino non mi venga nella mente U Madre di 
Chantal „ In un' altra lettera il medefitno 
feri ve così • La Madre di Chantal ape mifti* 
cu del noflro novello alveare > è molto tormen- 
tata dalle malattie ; e l* cagione di quefte fi 
ì , che troppo fi affatica nelC acquilo delle 
virtù . Franante eli*, non trova altro rime- 
dio , che le fi* in grado y fuori che V effervan- 
&* regelare . le non ho mai cenofeiuto tant* 
purità / intenzione , di fommtffione ali 9 ubbu 
dìenzm , di difiaccamente da tutto > di rnffo* 
gnazbne ali* volenti di Dio % di fervere nel* 
T orazione , come in quefta buona Madre . 
ho quanto a me io credo » che Dio la renderà 
un altra Santa Paola , Santn Angela + Bea- 
j a Caterina da Genova , e fimile ad altre tali 

4**te vedove . Scrivendo it medefirao Santo 
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ad un Tuo parente', cos\ favèlla di Gio- 
vanna Francelca . Io ho una c onf dazione i». 
gfplicahle in^ vedere la moderatone della no- 
fira cara Madre nelle fue traverpe , e V indif* 
ferenza totale nella 'quale vive 'per tutte le c*> 
fe della terra , e poflo dite in verità , che um 
anima non può giungere a pm alta perfezione \ 
fecondo V ampiezza delle grazie , che ella hai 
ricevute . Io la rimiro come l* onore del fu* 
feffo , che h* avuta la fetenza de Santi por 
condurre. una vita na/cofia affano (anta , /jffc 
to l 9 apparenza a" una vita comune , che altf* 
y non ha di ftr aordinario f storiche ' di non effete 
- incoi * veruna riprendile . Potete vqi ravvi- 
fare un' immagine più chiara della fantitì 
di Giovanna Francefca , di quefta che vi 
fa San Fraticefco di Sales ? Penfate voi a 
quefta fovente , e vedrete , che ne trarre- 
. m • <te molto profitto J Sapete adunque qual\ è 

f lo (pirito proprio di Giovanna-Francefca > 

? -egli fi è d' aver condotta una vita affatto 

>fanta fotto V apparenza d* una vita comu- 
ne , che altro non ha di ftraordinario s 
fuorichè di non edere in cofa veruna ri- , 
prenfibile . Stimate voi che un tale (pirito 
fia di poca eccellenza? Egli è fublimifli- 
• mo. Oh quante ragguardevoli virtù con- 
' tiene un tale fpirito ! un perfetto fpogl la- 
mento da tutte le cofe create y una per- 
55 fetta fommiflìone alla volontà di Dio , un 
umiltà , un' abiezione di grandiQimo pre- 
gio , una dolcezza , una manfuetudine , 
una femplicità , una carità verfo di Dio, 
noa carità verfo il proffimo , ud inteozio- 
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«e pura vcrfo ilSignore , un* indifferenza 
in tutti gli accidenti , rarillìme . Ciò pe- 
rò , che in tante congiunte virtù mirabile 
riefce , fi è , effer quelle , dirò così , ve- 
frfte , e legate fotto Y apparenza d* una 
vita t^mune , a lOmiglianza d'un rubinov 
di prezzo iueftimabile , il quale fofle pò- 
fato fopra foglie di colore oltremodo lan- 
guido } e sbiadito , e legato in ordinano 
metallo. Deliberate di voler imitare- un 
tale fpirtto di laotità ; a poco a poco non 
curandovi di certe citeriori apparenze di 
tittù , che per V ordinario levano in fu- 
perbia chi le fegue : fondandovi in un* in- 
tera conformità alla, volontà di Dio , in 
un ugualità di (pirico ne' cafi awerfi , in 
un* abiezione fiorerà di voi medefimo > iti 
una dolcezza cordiale nel compatire , e 
fopportare il prodi m o . 

II. Confiderate /' alta eftimazione nella 
quale San Vincenzio de* Violi *v za Giovanna 
Francefca . Quefto Santo che per. uso! tif- 
ami anni fu Confefiore del Monaftero del- 
la Vifita2Ìone di Parigi , e in voce , e 
per lettere ebbe la comunicazione fpiritua- 
le con Giovanna Francefca , a riguardo 
della di lei cofeienza , del di lei cuore , 
che con ogni fincerità ella in più cccafio- 
ni apertegli , ebbe delle virtù iella mede- 
fima un profondo conofeimento ; il perchè 
effo diceva , che Giovanna Francefca ave* 
una gran pienezza di fede , un incomparabile 
confidenza in Dio , ed un fommo amore alla 
divina bontà . Diceva che ella aveva uno fpi« 



tUo ghtflo , prudenti , temperato * # /irf# A» 
«A £r*rfa emìnentìjfitno . Aggiungeva , ri* 
/' umiltà | /* mortificazione , /' ubbidienza , # 
-te/o #W/* /antlficAzhne dell* Ordine fuo , e 
f*lv*z,z,A delle Anime erano in lei in eteu 
€0 grado i * effondo eli* intem*me+H eom- 
battutA da fieriffime tentarmi , t -Aa [uggeftio- 
ni d % ogni maniera orrende , /* qu*li r*ppre* 
fan avarile un ritratto dell* inferno , uà* f mar- 
ti mai Ia /ereni fi del volto , Ia gHArdia fua\ 
fedeftJft$nA nella prAtica di tutte U crifiiane t 
,t reltghf* virtù , /* materni delle FU 

gliuole fue dell* Ordine della VtfitaxJone • Ai- 
Jcraquando Giovanna Francefca pafsò da 
quelta mortai vita , jebbe San Vincenzio 
quefta vifione mara vjglicfa . Orando egli 
fu rapito in Hpiriro , e gli venne veduto 
un piccolo globo > come di fuoco , che 
da terra alzavafi , e fi andava a congiun- 
gere nella fuperiore regione dell* aria ad 
un altro globo più grande, e più fplen- 
dente . Quindi i due globi in uno rinfer- 
rati fi alzarono più in alto , poi entraro- 
no , e fi fpàrfero in un altro globi infini- 
tamente più grande , e più £p tendente de- 
gli altri due ; allora gli fu internamente 
ipiegato , che quel primo globo era V ani- 
ma di Giovanna Francefca , ed il fecondo 
di San Francefco di Sales , e ambedue a 
Dio loro principio fupremo erano ricon- 
giunte. Pregiate voi quefla dolciffima u- 
nione dell'anima della nofira Beata coli* 
anima di San Francefco di Sales ? Godete 
voi di quella medefima unione ? fe ne go- 
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dete , è di meflleri , cf>e voi verfo dell* 
una , e dell' altro ne abbiate una fpecial 
divozione ; ma avvertite bene , che la di- 
vozione vollra non fia folo divozione di 
fronde , e di fiori , è non di' frutti , e 
non di. una labile imitazione dell'eroiche 
virtù dell'; una , e dell* altro . Procurate 
di leggere fpeflo le maflimé faVnte dell' una 
nelle Tue lettere dolciume , e dell' altro 
nel libro dell' Introduzione alla vita divo- 
ta . Apprendete da quarta lezione una for- 
ma di vita l'anta nello flato voftro di lèco- 
lare , e fe a Dio fiete confacraro , e fe 
fiete donna co' voti della Religione en- 
trata nella miglior porzione di Cfifto f 
( $. Cjpr. de dtfe. & b*b Vng. ) imparate 
dalla lezione frequente del Trattato dell' 
Amore di Dio , fcritto dal medefimo San- 
fo , ad accendervi nel fanto amore . 

Oh quanto i } o {limar debbo la vóftra po- 
tente protezione , ò Giovanna Francdca , 
mentre in Cielo P rfnima*volìra con'quéU 
la del Padre , e Direttor voftro fpirituale 
amantiffimo Francelco di Sales , ( ambo in 
uno fpiriru ) infieme in Dio di un così in- 
effabil gaudio , d* un cosV eccelfo grado di 
gloria godete • Se tale ampliflima beatitu- 
dine in Cielo pofledete , non è per altra 
cagione , fe non perchè le virtù voftre 
^eroiche di quella degna ve ne hanno rea- 
duta • A proporzione dunque della gloria, 
che avete infieme coJT anima di Francefco 
di Sales , da Dio di protezione valevole 
fiece dotata per ajutare i voftri divoti . lo 
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reranieote non merito «d % efler voftro divo- 
io , perchè non veggio ricopiate in me le 
toftri eminenti virtù ; ma benché -quefte 
in me non fieno ritratte , io fpero , che 
voi , non ottante quefta mancanza , nel 
sumero de* vofiri divoti mi ascriverete , 
perchè feorgete in me queftó defiderio d' 
effer voftro divoto . Deh rivolgete la vo- 
lira medefima protezione in benefizio del* 
T anima mia , ottenetemi dal Signore , 
che un dì pofla andare a godere di qual- 
che piccola particella di queir eccelfa glo- 
ria , della quale infieme coli- anima di 
Francefco di Salcs godete . Impetratemi 
da! Dio delle virtù , ( P/.-79.S. > che pri- 
ma mi difponga a conseguire il celefta 
premio mediante V efercizio delle virti 
proprie della mia vocazione , imitando le 
voftre fublimiflime, imitando la voflra fan- 
tità 1 praticata eroicamente in tutti gli 
flati ; di fanciulla > di Maritata* di Ve- 
dova , e di Religiofa • Amen . 
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CLementiflìme Deus , qui Beata? Jo- 
ANNiE Francisco gloriofa merita 
per arduum femper perfedius exequendi 
votum mira dignatione difpofuifti ; conce- 
de , ut ejus meritis , & imitatione , ad 
«terna gaudia confequenda quotidiano vir- 
tutum incremento , per grati» tuae dona 
praeparari mereamur . Per Dominura no- 
tirum Jefum Chriftura , Set. 



Laufi DEO i BeatìE Maria? Virgiw, 
D. Francisco Salerò , 
& B. Joann* Francisco / 
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ALFABETO 
DI PERFEZIONE. 

fifa Canta Croce. Qui ftudia,o cuor Criftiano; 
Saggio (ei, s' alla Croce or ti prepari • 
Fuor della Croce ogni tuoftudio è vano, 
E fpendi altrove invan gli anni più cari. 
Volgi alla Crocè il piè,rocchio,e la mano: 
E dotto fei , s' anche fol qjuefla impari . 
Nè mirar, che rputiam lettere , e voci : 
L'Alfabeto Criftiano è tutto Croci* 

Ama il tuo Oio con difamar te (U fio ♦ 
Benedici la man che ti flagella « 
Cerca il poco quaggiù ; fuggi ogni ecceflo. 
Doma la Carne alle Virtù ribella, (fu. 

. Entro'l tuo cuore abbi 'J tuo Crifto impref- 
Fuggi ciò,cheGrandezza il Mondo appella 
Guerra fa' tempre ad ogni vii defio . 
Habita nel tuo centro, immerfo in Dio» 

Imita del tuo Crifto i facri e(emp) . 

Loda pur l'altrui merto,e 'I proprio ofeura. 
Mira l'eterno, e fpendi bene i tempi . 
NonPonortuo; ma quel di Dio procura» 
Obbediente cuor narra vittorie • 
Pazienza, che dura, ottien le glorie. 

Quanto t'ami quaggiù; tanto t'offendi . 
Reo più fei, te ri feufi, e ti perdoni. 
Stimati un nulla, e in verità t' intendi. 
Taci, fe vuci , che al cuor Dio ti ragioni . 
Volontà rotta è volontà perfetta . 

Zela fé' , più che gli altri , Anima retta» 
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